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1. OGGETTO DELL’APPALTO 
 
Il presente Capitolato Speciale, che forma parte integrante e sostanziale del 
contratto, regola e disciplina l’appalto avente per oggetto la fornitura dei 
materiali e l’esecuzione dei lavori relativi alla realizzazione di un parcheggio 
multipiano nell’area ex petrolieri dell’Aeroporto Internazionale di Napoli Ca-
podichino. 
 
L’esecuzione del presente appalto è affidata dalla GE.S.A.C. - Società Gestio-
ne Servizi Aeroporti Campani - Aeroporto Civile di Napoli Capodichino (che 
per brevità viene in seguito denominata “Committente”) all’Impresa aggiudi-
cataria dei lavori (che per brevità viene in seguito chiamata “Appaltatore”). 
 
 
2. PREZZO DELL’APPALTO 
 
 
L'importo complessivo a corpo dei lavori oggetto del presente appalto, è pre-
visto nella somma di Euro 9.337.332,23.=  
(novemilionitrecentotrentasettemilatrecentotrentadue / 23). 
 
E’ inoltre previsto un compenso a corpo pari a Euro 162.611,09.= 
(centossantaduemilaseicentoundici / 09) non soggetto a ribasso d’asta, per 
l’attuazione del piano di coordinamento e sicurezza nonché per 
l’adempimento di tutti gli oneri previsti dalla vigente normativa in materia di 
sicurezza sul lavoro ai sensi del D.Lgs.494/96 e D.Lgs.528/99, come previsto dal 
disposto dell’art. 31, 2° comma, della Legge 109/94 e successive modifiche e 
integrazioni, di cui in ultimo la Legge 415/98 previste dal piano di sicurezza.  
 
Pertanto l’importo complessivo dei lavori a base d’asta sarà pari a 
9.499.943,32.= Euro così suddivisi: 
 

IMPORTO LAVORI SOGGETTO A RIBASSO D’ASTA 9.337.332,23 

ONERI DI SICUREZZA GENERALI NON SOGGETTI A 
RIBASSO D’ASTA (percentuale inclusa nei prezzi) 91.061,69 

ONERI DI SICUREZZA SPECIALI NON SOGGETTI A 
RIBASSO D’ASTA 71.549,40 

TOTALE OPERE 9.499.943,32 
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2.1. Importi per gruppi di lavorazioni omogenee e aliquote percentuali 

Fermo ed invariabile il prezzo a corpo sopra indicato, ai sensi dell’Art.45, com-
ma 6 del D.P.R. 554/99 si riporta nel seguito l’importo e le aliquote percentuali 
delle lavorazioni previste, complessive per l’intero appalto. 
 

CATEGORIA DI LAVORO Importo % 

OG01 EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI 5.256.356,14 55,75 

OS23 DEMOLIZIONE DI OPERE 713.195,13 7,56 

OS21 OPERE STRUTTURALI SPECIALI 1.436.750,51 15,24 

OG11 IMPIANTI TECNOLOGICI 2.022.092,14 21,45 

 TOTALE OPERE 9.428.393,92 100,00 % 

 
 
 
3. DESIGNAZIONE DELLE OPERE, VARIAZIONE DELLE OPERE DESIGNATE, 
OPERE ESCLUSE DALL'APPALTO 
 
La designazione dettagliata delle opere è contenuta nella Descrizione dei La-
vori, nelle Specifiche Tecniche e nei Disegni di Progetto, nonché negli altri ela-
borati progettuali ed in particolare nel programma lavori. Ai sensi dell’art. 34 
della legge 11-2-1994 n. 109 e del D.P.R. n. 34 del 25.01.2000, la categoria pre-
valente dell’Appalto è la seguente: 
 
Categoria OG01 : categoria prevalente 
 
Il Committente si riserva, nei limiti di quanto disposto dall’art. 10 del D.M. 145 
del 19.4.2000 (Capitolato Generale dei LL.PP.), la insindacabile facoltà di in-
trodurre nelle opere, all'atto esecutivo, acquisito il parere favorevole del 
progettista, quelle varianti necessarie che riterrà di disporre nell'interesse della 
buona riuscita ed economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne 
motivo per avanzare pretese di ulteriori compensi o indennizzi di qualsiasi 
natura e specie, non stabiliti dagli atti contrattuali dell'appalto. Salvo quanto 
espressamente indicato nessuna delle opere indicate negli elaborati 
progettuali è esclusa dall'appalto. 
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I lavori che formano oggetto dell’appalto possono riassumersi come appresso, 
salvo più precise indicazioni che all’atto potranno essere impartite dalla dire-
zione dei lavori. 
 
3.1. Generalità 
 
Il continuo aumento del numero dei passeggeri e le nuove procedure richieste 
dai flussi degli stessi all’interno dell’aerostazione, hanno richiesto una riorganiz-
zazione degli spazi posti a disposizione dei passeggeri, al fine di razionalizzare le 
varie funzioni aeroportuali dedicate alle operazioni di controllo ed imbarco, 
nonché destinate a servizi di supporto e commerciali. 
 
A supporto delle utenze dedicate ai passeggeri, si è inoltre reso necessario, ri-
vedere tutte le infrastrutture relative gli accessi e stazionamento delle autovet-
ture nell’area adiacente l’aerostazione stessa, al fine di razionalizzare la viabili-
tà ed aumentare nel contempo i posti disponibili per il parcheggio delle auto-
vetture mediante la costruzione di un nuovo parcheggio multipiano diretta-
mente collegato con la viabilità antistante l’aerostazione stessa. 
 
In generale, l’opera prevista, consentirà di aumentare in maniera notevole le 
dimensioni delle aree attualmente disponibili con un incremento di circa  700 
posti auto. 
 
 
3.2. Nuovo parcheggio multipiano 
 
Il nuovo fabbricato, da edificare sull’area attualmente utilizzata dai petrolieri,  
costituirà l’espansione sul lato terra delle attuali aree destinate a parcheggio,  
sarà dotato di ingressi posti sul fronte della facciata di nuova costruzione,  e 
collegati con la viabilità esistente. 
 
Il fabbricato si svilupperà su sette livelli costituiti da un piano interrato, posto al-
la quota dell’esistente parcheggio interrato P3 con il quale sarà collegato, un 
piano terreno collegato con la viabilità esistente e di cinque piani fuori terra 
collegati fra di loro per mezzo di rampe carrabili. 
 
Le comunicazioni verticali saranno assicurate da scale ed ascensori, di tipo 
protetto, collocati in posizione baricentrica lungo la facciata del complesso e 
da un gruppo scale di tipo a tenuta di fumo posto alla estremità opposta del 
fabbricato. 
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Il fabbricato sarà realizzato con  fondazioni costituite da plinti e murature in 
cemento armato su pali di tipo trivellato. 
 
Perimetralmente, per la parte interrata, sarà costituita una paratia controterra 
avente funzione di intercapedine areata. 
 
Le strutture in elevazione saranno realizzate con travi e pilastri realizzati  in ca. 
armato  gettato in opera e solai realizzati con lastre autoportanti  di tipo pre-
fabbricato alveolare. 
 
Per le coperture si prevedono guaine bituminose di tipo ardesiato,  cammina-
menti pedonabili in piastrelle di cemento e ghiaietto posate su sostegni in ne-
oprene. 
 
Tutte le finiture interne, quali pavimentazioni, rivestimenti colonne e quanto al-
tro necessario saranno realizzate in accordo a quanto già esistente e comun-
que come indicato negli elaborati di progetto. 
 
 
3.3. Scale e ascensori 
 
I collegamenti verticali previsti dal presente intervento sono costituiti da: 
 
• un gruppo ascensori di tipo adatto ai disabili collocato all’interno del nuo-

vo nucleo scale posto in prossimità degli ingressi principali. Esso sarà costitui-
to da due unità colleganti tutti i  piani e collocate in  apposito vano corsa 
realizzato in ca. armato.  

 
• Due gruppi scale aventi funzione di scale di sicurezza a tenuta di fumo; es-

se saranno collocate in un vano di c.a. armato e finite con pavimenti in 
marmo e ringhiere in acciaio sagomato, così come descritto nei disegni di 
progetto. 

 
 
3.4. Impianto di cantiere 
 
L'Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura e spese in aree predisposte dalla 
Committente ed in accordo con quanto previsto nel Piano della Sicurezza, al-
l'installazione del proprio cantiere di lavoro, per la sua officina, per il deposito 
dei materiali (sia per i propri sia per quelli forniti dalla Committente), dei servizi 
igienici, delle baracche per gli uffici, delle baracche per spogliatoi e mensa in 
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proporzione al suo organico di cantiere ed in accordo al C.C.N.L., agli accordi 
regionali/provinciali e alle disposizioni di legge. 
 
Le aree di lavoro consegnate, dovranno essere, a cura e spese 
dell’Appaltatore, opportunamente delimitate con recinzioni provvisorie, al fine 
di delimitare le aree e predisporre tutte quelle opere provvisorie atte a garanti-
re la viabilità e l’accessibilità alle funzioni presenti nell’area. 
 
Si precisa che le opere da realizzarsi avverranno anche in zona air-side per cui 
l’impresa dovrà, prima dell’inizio dei lavori, provvedere all’ottenimento, presso 
gli uffici preposti, dei relativi permessi di accesso per mezzi e maestranze in a-
ree doganali. 
 
La recinzione di cantiere sarà costituita da new jersy con lamiera superiore di 
tipo chiuso in modo da avere una altezza non inferiore a 3,00 ml, dotata di i-
doneo sistema di segnalazione luminosa, filo spinato superiore con funzione di 
antiscavalcamento e idonea cartellonistica di sicurezza. 
 
Per necessità di rendere sempre operative le aree aeroportuali i lavori dovran-
no necessariamente procedere in accordo con le esigenze dell’aerostazione.  
 
In particolare tutte le lavorazioni di demolizione dovranno includere 
l’allontanamento immediato dalle aree di cantiere dei materiali provenienti 
dalle demolizioni causa vicinanza con i piazzali di sosta degli aeromobili. 
 
Tutte le aree di cantiere dovranno avere cancello di accesso munito di cate-
na con lucchetto, oltre alla segnaletica prevista dalla normativa vigente in 
materia di sicurezza sui luoghi di lavoro. 
 
3.5. Demolizioni e rimozioni 
 
Sono previste le demolizioni totali o parziali dei seguenti manufatti e fabbricati: 
 
• demolizione di strade e marciapiedi esistenti compreso manufatti a forma-

zione di scale rampe e quanto altro, compreso sottofondo e rimozione e/o 
modifica dei sottoservizi esistenti nell’area di intervento. 

• demolizione di manufatti in ca. armato a formazione di vasche e o allog-
giamenti per serbatoi ed impianti di stoccaggio carburanti, compresa boni-
fica e rimozione dei serbatoi esistenti ed impianti relativi. 

• Demolizione di fabbricati  in ca. armato e muratura di tipo monopiano 
comprese fondazioni, impianti, partizioni e quanto altro presente. 
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• demolizione di paratia in ca. armato realizzata con pali diametro 800 m/m 
esistente, posta a chiusura dell’attuale parcheggio P3. 

 
 
3.6. Bonifica da ordigni bellici 
 
Tutta l’area sede dell’intervento deve essere bonificata dagli eventuali ordigni 
bellici ancora presenti. Prima di procedere in tale attività sarà necessario trac-
ciare l’intera area di lavoro. Saranno seguite le specifiche di bonifica rilasciate 
dal competente ufficio del Genio Militare. 
 
Le operazioni di bonifica possono essere così suddivise: 
 
• Bonifica superficiale: 
 

si effettua dal piano campagna libero dalla pavimentazione rimossa e ga-
rantisce l’assenza di ordigni fino a circa 1 m di profondità; tale bonifica con-
sente di effettuare il primo scavo di scotico e sbancamento preliminare; 

 
• Bonifica superficiale su fondo scavo: 

 
si effettua sul fondo scavo a profondità non maggiori di 1 m di profondità; 
con questa operazione è possibile bonificare al di sotto del fondo scavo sia 
nelle aree in cui si effettuerà la bonifica profonda sia in quelle in cui non so-
no previsti ulteriori scavi; 

 
• Bonifica profonda: 

 
si effettua sulle aree ove si intende scavare a profondità maggiori di 1 m, 
previa l’effettuazione della bonifica superficiale.  

 
Le specifiche tecniche inerenti i lavori di bonifica da ordigni bellici sono riporta-
te nel Capitolato Tecnico Opere Civili e comunque dovranno essere in accor-
do con quanto prescritto dal Genio Militare. 
 
 
 
3.7. Movimenti di materia 
 
Scavi 
 
Sono previsti: 
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• scavi di sbancamento relativamente alle aree interessate dalle nuove fon-

dazioni, per raggiungimento piani di posa impostazione palificate. 
 
• scavi a sezione obbligata per le nuove fondazioni ed il consolidamento di 

quelle esistenti. 
 
Rinterri 
 
Sono previsti: 
 
• rinterri degli scavi di fondazione; 
 
• rinterri dei piazzali stradali e marciapiedi sino al raggiungimento delle quote 

di progetto. 
 
 
3.8. Opere di fondazione 
 
Paratie 
 
Le paratie saranno del tipo in ca. armato e realizzate previo approfondimento 
con benna e fanghi bentonitici. 
 
Superiormente sarà realizzata una trave di coronamento a legamento delle 
paratie stesse. 
 
Le sezioni e le quote delle stesse sono indicate negli elaborati di progetto. 
 
Pali 
 
Per la realizzazione delle fondazioni sono previsti l’impiego di  pali trivellati a-
venti profondità variabile sino ad un massimo di circa 20,00 m dal piano di rife-
rimento. 
 
I pali saranno di diametro 800/1000 mm, armati con gabbia costituita da ac-
ciaio tipo FeB44K e gettati con calcestruzzo R’bk 250. 
 
I pali dovranno essere opportunamente scapitozzati prima di realizzare i getti 
delle relative fondazioni. 
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3.9. Opere in calcestruzzo 
 
Le principali opere in calcestruzzo armato sono: 
 
• Fondazioni, murature in elevazione, pilastri, travi, solai e rampe carrabili. 
 
• fondazioni per nuove scale e ascensori. 
 
• formazione di nuovi piani di calpestio con predalles prefabbricate e sopra-

stante cappa in ca. Armato. 
 
I calcestruzzi saranno del tipo R’bk  250-350 kg/cm2. Le armature in acciaio sa-
rà del tipo FeB44 k. 
 
Per tutte le opere strutturali in c.a. esistenti ammalorate e/o interessate dalle 
demolizioni, si prevede la rimozione dei copriferri, spazzolatura delle superfici 
con trattamento anticorrosivo del ferro, ripresa per uno spessore minimo di cm 
2 con malte di cemento fibrorinforzate opportunamente additivate, e lisciatura 
finale delle superfici trattate. 
 
 
3.10. Opere murarie 
 
Le opere murarie previste a delimitazione delle nuove intercapedini, dei gruppi 
scale, e locali adibiti a centrali, saranno realizzate in murature di blocchetti di 
calcestruzzo cellulare. 
 
Sono altresì previste, per tutte le murature esistenti da mantenere, tutte quelle 
opere di ripristino necessarie a dare  le murature finite a regola d’arte. 
 
Le murature previste possono essere così classificate: 
 
• Murature di compartimentazione, in blocchetti di calcestruzzo cellulare ta-

gliafuoco REI 120’, poste a delimitazione delle aree adibite a scale a tenuta,  
ed aree delimitate con murature di compartimentazione. 

• Murature in blocchetti di calcestruzzo cellulare per formazione di paramenti 
murari perimetrali al fabbricato. 

 
Tutte le murature saranno finite con intonaco a civile e/o rustico in funzione 
dell’impiego previsto. 
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3.11. Finiture edili 
 
Pavimenti e rivestimenti. 
 
Per le aree adibite a parcheggio autovetture, aree di sosta e circolazione, so-
no previste pavimentazioni realizzate con massetto di calcestruzzo armato, di 
spessore cm. 10, e con finitura superficiale di tipo a spolvero. 
 
Le rampe di salita e discesa autoveicoli avranno la medesima pavimentazione 
con finitura superficiale di tipo rigato . 
 
Per la nuove scale, realizzata con struttura in ca. armato, è prevista la realizza-
zione degli elementi di pedata e dei pianerottoli da realizzarsi in pietra di tipo 
antisdrucciolo da campionare. 
 
Le campionature dei materiali previsti per le pavimentazioni saranno preventi-
vamente sottoposte ad approvazione  della direzione lavori. 
 
Porte portoni e serramenti 
 
Porte in lamiera tamburata in esecuzione normale e REI 120’ 
 
Porte in lamiera tamburata verniciata di tipo REI 120’ saranno fornite secondo 
le tipologie e quantità indicate nei disegni di progetto. 
 
Le porte saranno realizzate con struttura di irrigidimento interna realizzata con 
profili aperti, e tamponate sui due lati con fogli di lamiera avente spessore di 
12/10 previa interposizione di materiale isolante. 
 
Saranno complete di controtelai, maniglioni antipanico, cerniere, serrature , 
eventuali specchiature in vetro stratificato e quanto altro necessario a dare 
l’opera completa in ogni sua parte. 
 
Le tipologie di apertura previste sono del tipo ad anta semplice e a doppia 
anta. 
 
Sarà cura dell’appaltatore sottoporre preventivamente  i disegni costruttivi, i 
campioni ed i colori alla direzione lavori  per approvazione. 
 
Tinteggiature e verniciature 
 
Tinteggiatura lavabile di superfici in ca. armato. 
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Tutte le parti murarie interne, non interessate da rivestimenti con materiali di-
versi, saranno finite mediante tinteggiatura  con pittura lavabile a base di resi-
ne sintetiche data a  pennello e/o rullo previa preparazione delle superfici. 
 
Saranno tinteggiate tutte le aree interne, adibite a parcheggio, scale filtri e di-
simpegni. 
 
Verniciature opere in ferro 
 
Tutte le opere in ferro previste, strutture principali, scale metalliche e quanto 
altro saranno verniciate, previa apposita preparazione ed applicazione di anti-
ruggine, con due strati di vernice di tipo a smalto dato a due mani con colore 
da campionare. 
 
Verniciatura protettiva per calcestruzzi 
 
Tutte le opere in calcestruzzo, sia nuove che esistenti, saranno trattate, nelle 
parti esterne all’edificio, con vernici protettive a base acrilica traspirante im-
permeabile. 
 
 
3.12. Ascensori 
 
In posizione baricentrica alla nuova facciata, in prossimità delle scale, saranno 
allocati due nuovi ascensori di tipo a funi con macchinario alloggiato nel vano 
corsa. 
 
Caratteristiche generali: 
 
• ascensori di tipo “Monospace” a funi con macchina nel vano corsa, predi-

sposto per disabile con portata utile di kg. 900 ( 12 persone) e vani porte 
con apertura a partita doppia con passaggio utile pari a cm. 90, dimensio-
ni cabina 140 x 150 cm. numero sette fermate. 

 
• struttura di sostegno e guide in acciaio, porte e telai in acciaio inox con fini-

tura satinata e resistenza al fuoco pari a REI 60. 
 
• interni cabina: 

 
- soffitto metallico microforato completo di illuminazione 
- pareti e porte in acciaio inox con finitura satinata 
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- pavimento in pietra ricostituita tipo granito 
  - pulsantiera e comandi adatti per disabili e non vedenti (braille) 

 
Sarà cura ed onere dell’appaltatore predisporre tutti gli elaborati costruttivi 
necessari e sottoporli all’approvazione della direzione lavori. 
 
 
3.13. Pannelli metallici e manufatti in acciaio 
 
Rivestimenti di facciata 
 
La facciata laterale lato piazzali sarà realizzata con pannellature grigliate fissa-
te ad una struttura corrente orizzontale mediante agganci di tipo bullonato; 
ogni singolo pannello risulterà smontabile per consentire l’accessibilità per le 
operazioni di manutenzione.  
 
I pannelli saranno realizzati in acciaio elettrosaldato, zincato e verniciato con 
colore da campionare , i pannelli avranno dimensioni di circa mt. 3.00x2.00 e 
forniti completi di tutti i pezzi speciali di sostegno per il fissaggio  alla struttura 
metallica. 
 
Il colore dei singoli elementi sarà in accordo con quanto specificato negli ela-
borati tecnici e comunque campionato a cura dell’appaltatore. 
 
Sarà inoltre cura ed onere dell’appaltatore predisporre tutti gli elaborati co-
struttivi necessari e sottoporli all’approvazione della direzione lavori. 
 
Protezioni interne 
 
Balaustre e parapetti scale. 
 
Sono previste: 
 
Balaustre perimetrali di protezione. 
 
Elemento di protezione posto a delimitazione della aree di parcheggio lungo 
le pareti perimetrali del fabbricato. 
 
La balaustra sarà realizzata in elementi di passo variabile e seguirà 
l’andamento della muratura verticale posta a chiusura dei solai, le parti por-
tanti saranno realizzate con tubolari di acciaio zincato di opportuno spessore e 
finita mediante verniciatura. 
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L’ancoraggio della balaustra potrà essere realizzato mediante piastra in vista 
fissata mediante bulloni o del tipo a baionetta con fissaggio di tipo nascosto. 
 
Parapetti scale. 
 
Elemento di protezione posto a delimitazione delle rampe e degli sbarchi delle 
scale di nuova realizzazione.  
 
Il parapetto sarà realizzato in elementi di passo variabile e seguirà lo sviluppo 
perimetrale delle rampe e dei pianerottoli, le parti portanti saranno realizzate 
con tubolari di acciaio zincato di opportuno spessore e finiti mediante vernicia-
tura. 
 
L’ancoraggio alla struttura portante della scala potrà essere realizzato median-
te piastre in vista fissate mediante bulloni e/o viti. 
 
Il tamponamento delle pannellature sarà realizzato con correnti orizzontali in 
acciaio verniciato e/o pannelli in grigliato fissati alla struttura portante. 
 
Particolare cura sarà posta nella realizzazione dei corrimani che dovranno es-
sere realizzati secondo quanto previsto dalla vigente legislazione in materia di 
eliminazione delle barriere architettoniche. 
 
Manufatti in acciaio 
 
E prevista una nuova scala di collegamento, fra il piano interrato del parcheg-
gio esistente ed il piano stradale, avente funzione di uscita di sicurezza al piano 
terreno anche per il nuovo gruppo scale.  
 
Le scale saranno realizzate in carpenteria metallica così come indicato sugli 
elaborati di progetto e finite mediante ciclo di verniciatura in colore da cam-
pionare. 
 
Parapetti in copertura 
 
Sulle coperture di nuova realizzazione sono state previste delle protezioni peri-
metrali costituite da parapetti.  
 
Parapetti 
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I parapetti saranno realizzati con piatti e tubi in acciaio e saldati fra loro al fine 
di ottenere degli elementi di dimensioni trasportabili. 
 
Gli elementi di parapetto saranno fissati a basette realizzate in calcestruzzo e 
poggianti sopra il manto di copertura e fissati fra loro mediante canotti e/o bul-
loni. 
 
I parapetti saranno finiti con ciclo di verniciatura in colore da definire. 
 
Schermature 
 
Le schermature saranno costituite da una struttura di sostegno realizzata in tu-
bolari metallici fissati per mezzo di squadre e bulloni. 
 
Le piantane verticali saranno ancorate al piede su basette realizzate in calce-
struzzo e poggianti sopra il manto di copertura. 
 
La schermatura sarà costituita da pannellature in lamelle di alluminio preverni-
ciato tipo “luxalon” fissati mediante squadrette alla orditura di sostegno. 
 
Tutta la schermatura sarà finita con ciclo di verniciatura in colore da definire. 
 
 
3.14. Coperture 
 
Copertura piana di tipo tradizionale posta su solaio di copertura e composta 
da:  
 
• cappa in sabbia e cemento a formazione di pendenze (ove prevista) 
• guaina a formazione di barriera al vapore 
• strato isolante posato a giunti sfalsati  
• finitura superficiale  con due guaine bituminose (la guaina finale avrà finitu-

ra di tipo ardesiata) 
 
Tutti gli elementi di finitura, scossaline coprigiunti e quanto altro necessario sa-
ranno realizzati in lamiera di alluminio preverniciato  in modo da dare l’opera 
completa in ogni sua parte. 
 
 
3.15. Protezioni al fuoco e compartimentazione 
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In tutte le aree degli interventi saranno realizzate le compartimentazioni previ-
ste così come indicato nei disegni di progetto. 
 
Le compartimentazioni saranno realizzate, per le parti di nuova costruzione, 
mediante l’impiego di murature in blocchetti di calcestruzzo cellulare taglia-
fuoco REI 120. 
 
Tutti i materiali impiegati dovranno essere muniti di certificazione ed approvati 
dalla direzione lavori. 
 
 
3.16. Lavori ed opere esterne 
 
Sul fronte lato piazzali, in accordo con la situazione esistente,  sarà realizzato un 
nuovo  marciapiede pedonale, di collegamento con le esistenti aree, e realiz-
zato il raccordo viario con la viabilità esistente.   
 
I nuovi marciapiedi saranno pavimentati con cubetti di porfido, posati a ruota 
di pavone su letto di sabbia, in colore scuro e inserti di colore bianco, le borda-
ture saranno realizzate in pietra come le esistenti, le rampe di collegamento fra 
i vari livelli dovranno essere a norma per i disabili. 
 
Il nuovo collegamento stradale, modificato al fine di raccordare le pendenze 
esistenti , sarà realizzato con manto asfaltico costituito da tappetino di usura 
cm. 3 e sottofondo in binder cm. 8. posato su di uno strato di base realizzato in 
misto compattato stabilizzato e rullato. 
 
I tombini, le caditoie e pozzetti di ispezione necessari saranno realizzati con e-
lementi prefabbricati di adeguate dimensioni e completi di chiusini in ghisa 
carrabile. 
 
Tutta la segnaletica stradale, sia orizzontale che verticale, sarà eseguita come 
previsto dalle vigenti disposizioni di legge in maniera di dare l’opera completa 
in ogni sua parte. 
 
 
3.17. Insegne e segnaletica interna 
 
E’ prevista, all’interno del parcheggio multipiano, la fornitura e la posa in opera 
di cartelli di segnalazione, segnaletica  orizzontale e verticale, e quanto altro 
necessario a fornire quanto previsto dalle normative vigenti. 
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La segnaletica orizzontale sarà composta sia dalle strisce  di stallo così come 
dalle strisce  di divisione/delimitazione  delle corsie di marcia, dalle scritte  di 
segnalazione e dalle strisce  di individuazione di aree di sosta riservata. Potrà 
essere di colore bianco o giallo a seconda della destinazione. Le dimensioni 
delle strisce sono quelle previste dal Codice della Strada per le strade a carat-
tere urbano e locale. 
 
La segnaletica sarà realizzata con elementi scatolari in lamiera di acciaio pre-
verniciato e scritte di tipo serigrafato secondo quanto previsto dalle vigenti 
normative e/o in accordo con quanto preesistente nell’aerostazione stessa. 
 
Sarà cura dell’appaltatore predisporre tutti gli elaborati costruttivi necessari, 
seguendo le indicazioni relative il logo ed il testo da apporre sulle insegne stes-
se, e sottoporli all’approvazione della  direzione lavori. 
 
 
3.18. Strutture 
 
La presente relazione riguarda il progetto definitivo delle strutture per il nuovo 
parcheggio multipiano nell'Aereoporto di Napoli Capodichino. 
 
L'edificio è costituito da sei piani fuori terra ed un piano interrato. Tutti i piani 
sono adibiti a parcheggio. 
 
L'edificio è considerato regolare in altezza ma non in pianta. 
 
La struttura portante, organizzata con nove telai longitudinali e sei telai trasver-
sali, è realizzata con criteri tali da rientrare nella classe di duttilità CDB (Ord. 
3274 - 20.03.2003 §5.1). 
 
La struttura possiede dei nuclei irrigidenti in c.a. nei quali sono aloggiati nuclei 
scala, rampe, cavedi tecnici, ascensori. 
 
Gli allineamenti 1÷9 coincidono con l'asse X del riferimento globale, gli alline-
amenti A÷F con l'asse Y. 
 
L'edificio sorge in zona sismica di tipo II ad una quota (rif. terreno) di circa 90 m  
s.l.m. 
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La struttura è interamente gettata in opera con solai alveolari precompressi so-
lidarizzati alle strutture portanti. 
 
Le fondazioni sono su pali trivellati Φ80 L=20.0 m e Φ100 L = 20 m con portata 
ricavabile dai dati geotecnici della Relazione Geologico Tecnica Geoconsult 
a firma del Dott. Nicola Polzani e dalla successiva integrazione. 
 
 
4. FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 
 
 
La forma, le principali dimensioni e le caratteristiche delle opere sono quelle 
risultanti dai disegni e dai seguenti elaborati descrittivi che si intendono facenti 
parte integrante del presente Capitolato Speciale di Appalto: 
 
 
• R101 CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – NORME AMMINISTRATIVE – rev.0 

• R102 CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – PARTE II – NORME OPERE CIVILI – 
rev.0 

• R103 CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – PARTE II – IMPIANTI ELETTRICI – 
rev.0 

• R104 CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – PARTE II – IMPIANTI MECCANICI – 
rev.0 

• R105 RELAZIONE  GENERALE – rev.0 

• R106 RELAZIONE OPERE CIVILI – rev.0 

• R107 RELAZIONE DI CALCOLO STRUTTURALE – rev.0 

• R107 RELAZIONE DI CALCOLO STRUTTURALE – ALLEGATI VOLUME 1 - rev.0 

• R107 RELAZIONE DI CALCOLO STRUTTURALE – ALLEGATI VOLUME 2 - rev.0 

• R108 RELAZIONE IMPIANTI ELETTRICI – rev.0 

• R109 RELAZIONE IMPIANTI MECCANICI – rev.0 

• R114 PROGRAMMA LAVORI – rev.0 

• R115 PIANO DELLE MISURE PER LA SICUREZZA E INTEGRITA’ DEI LAVORATORI 
– parte I – rev.0 

• R115 PIANO DELLE MISURE PER LA SICUREZZA E INTEGRITA’ DEI LAVORATORI 
– parte II (valutazione del rumore) – rev.0 
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• R117 RELAZIONE GEOLOGICO TECNICA 

• R120 LISTA DELLE CATEGORIE DI LAVORAZIONI E FORNITURE – rev.0 

• R121 SCHEMA DI CONTRATTO – rev.0 

• R122 PIANO DI MANUTENZIONE – parte I – rev.0 

• R122 PIANO DI MANUTENZIONE – parte II – rev.0 

• R122 PIANO DI MANUTENZIONE – parte III – rev.0 
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CAPO II 
QUALITÀ, PROVENIENZA E NORME DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI E DELLE 

FORNITURE - MODO DI ESECUZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 
 
5. QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
 
 
Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 15, 16, 17 del D.M. 145 del 
19.4.2000 (Capitolato Generale dei LL.PP.). 
 
Tutti i materiali impiegati, sia per le opere civili che per gli impianti meccanici 
ed elettrici, dovranno rispondere alle norme UNI, CNR, CEI di prova e di accet-
tazione, ed alle tabelle UNEL in vigore, nonché alle altre norme e prescrizioni 
richiamate nella descrizione dei lavori e nei Capitolati tecnici. 
 
Resta comunque stabilito che tutti i materiali, componenti e le loro parti, opere 
e manufatti, dovranno risultare rispondenti alle norme emanate dai vari organi, 
enti ed associazioni che ne abbiano titolo, in vigore al momento dell'aggiudi-
cazione dei lavori o che vengano emanate prima dell'ultimazione dei lavori 
stessi. 
 
Ogni approvazione rilasciata dalla Direzione Lavori non costituisce implicita au-
torizzazione in deroga alle specifiche tecniche facenti parte degli elaborati 
contrattuali, a meno che tale eventualità non venga espressamente citata e 
motivata negli atti approvativi. 
 
 
6. ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
 
L'Appaltatore è responsabile della perfetta rispondenza delle opere o parti di 
esse, alle condizioni contrattuali tutte, nonché alle disposizioni contenute negli 
ordini di servizio, nelle istruzioni e nelle prescrizioni della Direzione Lavori. 
 
L'Appaltatore dovrà demolire a proprie spese quanto eseguito in difformità 
delle prescrizioni di cui sopra e sarà tenuto al risarcimento dei danni provocati 
La Direzione Lavori potrà accettare tali opere; in tal caso, per la loro valutazio-
ne, verrà definito un deprezzamento corrispondente al degrado prestazionale 
rispetto ai requisiti di contratto restando l’obbligato dell'Appaltatore di esegui-
re, senza corrispettivo alcuno, gli eventuali lavori accessori complementari che 
gli fossero richiesti per l'accettazione delle opere suddette. 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – NORME 
AMMINISTRATIVE 

 

2 Capitolato speciale di appalto - parte I norme amministrative.doc- AUSGLOBE FORMULA S.p.A. 
W.O. 1929 GESAC – Parcheggio multipiano– Data: febbraio 2006                   
pag. 24 di 88 

 
Gli eventuali maggiori costi delle opere eseguite in difformità delle prescrizioni 
contrattuali o comunque impartite non saranno tenuti in considerazione agli 
effetti della contabilizzazione. L'Appaltatore non potrà mai opporre ad esonero 
o attenuazione delle proprie responsabilità la presenza nel cantiere del perso-
nale della Direzione Lavori, l'approvazione di disegni e di calcoli, l'accettazione 
di materiali e di opere da parte del Direttore dei lavori. 
 
Qualora l'Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa anche senza l'op-
posizione del Direttore dei lavori, impiegasse materiali di dimensioni eccedenti 
quelle prescritte, o di lavorazione più accurata, o di maggior pregio rispetto a 
quanto previsto, e sempre che la Direzione Lavori accetti le opere così come 
eseguite, l'Appaltatore medesimo non avrà diritto ad aver aumento dei prezzi 
contrattuali. 
 
Tali varianti non possono comportare modifiche alla durata dei lavori. 
 
Resta comunque stabilito che ogni modalità esecutiva, nessuna esclusa, dovrà 
rigorosamente rispondere alle disposizioni normative ed alle prescrizioni ammi-
nistrative, emanate dai vari organi, enti ed associazioni che ne abbiano titolo, 
in vigore al momento dell'aggiudicazione dei lavori. 
 
 
7. NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 
 
I lavori saranno remunerati a forfait con il prezzo a corpo di contratto al netto 
del ribasso unico percentuale di aggiudicazione che deve ritenersi offerto dal-
l'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza ed a tutto suo rischio. 
 
Nel prezzo contrattuale a corpo sono compresi e compensati sia tutti gli obbli-
ghi ed oneri generali e speciali richiamati e specificati nel Capitolato Generale 
dei LL.PP. (D.M. 145 del 10.4.2000), nel presente Capitolato e negli altri atti con-
trattuali sia gli obblighi ed oneri che, se pure non esplicitamente richiamati, 
devono intendersi come insiti e consequenziali nella esecuzione delle singole 
categorie di lavoro e del complesso delle opere, e comunque di ordine gene-
rale e necessari a dare i lavori compiuti in ogni loro parte e nei termini assegna-
ti. 
 
Pertanto l'Appaltatore nel formulare la propria offerta, ha tenuto conto, oltre 
che di tutti gli oneri menzionati, anche di tutte le particolari lavorazioni, fornitu-
re e rifiniture eventuali che fossero state omesse negli atti e documenti del pre-
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sente appalto, ma pur necessarie per rendere funzionali le opere e gli edifici in 
ogni loro particolare e nel loro complesso, onde dare le opere appaltate com-
plete e rispondenti sotto ogni aspetto al progetto ed allo scopo cui sono desti-
nate. 
 
Nel prezzo contrattuale a corpo si intende quindi sempre compresa e com-
pensata ogni spesa principale ed accessoria, ogni fornitura, ogni consumo, l'in-
tera mano d'opera specializzata, qualificata e comune, ogni opera provvisio-
nale necessaria (ponteggi, piani di servizio, trabattelli, puntellazioni, ecc.), ogni 
carico, trasporto e scarico in ascesa ed in discesa, ogni lavorazione e magiste-
ro per dare i lavori completamente ultimati nel modo prescritto e ciò anche 
quando non sia stata fatta esplicita dichiarazione negli atti dell'appalto, tutti gli 
oneri ed obblighi derivanti, precisati nel presente Capitolato, ogni spesa gene-
rale nonché l'utile per l'Appaltatore. 
 
Valutazione dei lavori a misura 
 
Non sono previste opere da compensarsi a misura. 
 
Valutazione dei lavori a corpo 
 
I lavori a corpo verranno valutati, per i pagamenti in acconto, in base alle per-
centuali di avanzamento delle opere realmente eseguite, secondo il disposto 
dell’art. 159 del D.P.R. 554 del 21.12.1999 (Regolamento di attuazione della leg-
ge 109/94): dette percentuali saranno determinate in base all’incidenza delle 
opere realizzate rispetto al totale delle opere da realizzare e verranno applica-
te agli importi parziali e totali indicati dalla stima dei lavori al netto del ribasso 
di aggiudicazione dell’Appalto; il computo metrico ed il computo metrico-
estimativo non fanno parte della documentazione contrattuale. 
 
Gli importi contrattuali, per le opere a corpo, si intendono comprensivi di ogni e 
qualsiasi onere sia diretto che accessorio, comprese le opere provvisionali, tut-
te le assistenze murarie e/o impiantistiche ed ogni altro ulteriore onere neces-
sario, per dare i lavori perfettamente finiti e funzionanti, secondo progetto, nel 
rispetto di leggi, norme e regolamenti in vigore anche se non esplicitamente 
richiamate.  
 
Detti importi sono fissi ed invariabili qualunque sia la quantità di ogni singola 
categoria di lavoro necessaria per dare l'opera perfettamente finita, funzio-
nante e rispondente alle prescrizioni tutte contenute negli elaborati di proget-
to. 
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Eventuali varianti al progetto, sia in aumento che in diminuzione, dovranno es-
sere espressamente ordinate dalla Direzione Lavori in corso d'opera per iscritto 
e dovranno riportare la preventiva approvazione della GESAC. Le varianti ver-
ranno computate utilizzando i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in gara.    
 
 
8. LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 
 
 
Per l'eventuale esecuzione di categorie di lavoro non previste nell’offerta prezzi 
unitari formulata dall’aggiudicatario si procederà, sempre in caso di varianti, al 
concordamento di nuovi prezzi facendo riferimento a quanto in merito specifi-
cato negli elenchi prezzi sopracitati ed alle norme dell’art. 136 del Regolamen-
to di attuazione della Legge 109/04 – D.P.R. 554 del 24.12.1999. 
 
 
9. LAVORI IN ECONOMIA 
 
 
Saranno contabilizzate in economia le prestazioni che verranno dalla Direzione 
Lavori esplicitamente richieste e preventivamente autorizzate in tale forma ai 
sensi dell’Art. 145 del D.P.R. 554 del 21.12.1999 (Regolamento di attuazione del-
la legge 109/94).  
 
Per i lavori in economia, le macchine, gli attrezzi ed i mezzi di trasporto dati a 
noleggio dovranno essere sempre in perfetta efficienza e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
 
Il prezzo del noleggio delle macchine, attrezzi e mezzi di trasporto comprende 
altresì ogni spesa per carburante, combustibile, lubrificante, consumi di energia 
elettrica e quanto altro occorra per il loro funzionamento; esso comprende i-
noltre il trasporto, l'installazione, gli spostamenti ed il successivo ritiro delle mac-
chine e degli attrezzi, la mano d'opera specializzata, qualificata e comune, 
comunque occorrente sia per le suddette prestazioni che per il funzionamento 
e l'uso delle macchine e degli attrezzi e per la guida dei mezzi di trasporto. Gli 
operai per i lavori in economia dovranno essere qualificati per i lavori da ese-
guire e provvisti degli attrezzi necessari. 
 
I prezzi che saranno riconosciuti per eventuali lavori affidati in economia sa-
ranno per la mano d'opera, i materiali e noleggi, le tariffe riportate nei listini 
prezzi elementari DEI - Tipografia del Genio Civile - NUOVE COSTRUZIONI, 
IMPIANTI ELETTRICI, IMPIANTI TECNOLOGICI, in vigore al momento delle presta-
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zioni. La maggiorazione sulle suddette tariffe di mano d’opera, materiali e no-
leggi relativa alle spese generali e all’utile d’impresa sarà convenzionalmente 
assunta pari al 26,50 %: su tale maggiorazione verrà poi applicato il ribasso uni-
co percentuale di aggiudicazione dell’Appalto. 
 
L'Appaltatore ha l'obbligo di consegnare quotidianamente al Direttore dei La-
vori le liste relative agli operai, mezzi d’opera e provviste somministrate e di sot-
toscrivere il riepilogo settimanale e/o mensile che, in base alle liste giornaliere, 
verranno predisposte dal Direttore dei Lavori. 
 
Le somministrazioni, i noli e prestazioni non effettuate dall'Appaltatore nei modi 
e termini di cui sopra non saranno in alcun modo riconosciute. 
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CAPO III 
ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI - PROGRAMMA LAVORI - 

SOSPENSIONE E PROROGHE 
 
 
10. ORDINE DEI LAVORI 
 
 
E’ riconosciuta all’appaltatore la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che ri-
terrà più opportuno e ciò al fine di darli perfettamente compiuti nei termini 
contrattuali, purché essi siano eseguiti a perfetta regola d'arte e seguendo 
quanto prescritto nei disegni di progetto, nella descrizione dei lavori nelle spe-
cifiche tecniche e nelle corrispondenti voci dell'elenco prezzi.   
 
In generale tutte le varie categorie di lavori si svolgeranno nell'ordine di gra-
dualità indicato dal programma esecutivo, che l'Appaltatore è obbligato a 
presentare all'approvazione della Direzione Lavori. 
 
Qualora particolari circostanze richiedessero di conferire all'andamento dei la-
vori una diversa gradualità, la Direzione Lavori ha facoltà di impartire disposi-
zioni diverse, nell'interesse della buona riuscita dei lavori, mediante ordini di ser-
vizio per iscritto senza che l'Appaltatore possa muovere eccezioni al riguardo e 
pretendere maggiori indennizzi di sorta. 
 
 
11. PROGRAMMA DEI LAVORI 
 
 
Nei limiti di quanto fissato al precedente articolo 10 e nel rispetto delle previ-
sioni dell’elaborato relativo al programma lavori posto a base di gara 
l’appaltatore dovrà predisporre un programma esecutivo di dettaglio coeren-
te con il menzionato elaborato. Detto programma dovrà essere consegnato 
alla Direzione Lavori entro cinque giorni dalla consegna dei lavori per eventuali 
osservazioni.   
 
E’ riservata comunque alla GESAC la facoltà di modificare le previsioni di cui al 
programma lavori, con conseguente obbligo per l’appaltatore di modificare le 
previsioni del programma di dettaglio, con la precisazione che, così come sta-
bilito nel presente capitolato speciale ed in particolare nel paragrafo 16.57 
nessuna richiesta  e/o onere aggiuntivo potrà essere avanzata 
dall’appaltatore trattandosi di oneri e rischi esplicitamente considerati 
dall’appaltatore all’atto della formulazione dell’offerta.  
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12. CONSEGNA DEI LAVORI   
 
I lavori verranno consegnati all’appaltatore attraverso un’unica consegna.  
 
La consegna dei lavori avverrà entro 45 giorni dalla stipula del contratto. In 
occasione di detta consegna saranno individuate le aree entro le quali 
l’appaltatore potrà operare e sarà  fissato, nel rispetto delle previsioni di cui al 
menzionato programma, il termine di ultimazione dei lavori.   
 
Immediatamente dopo la consegna e comunque non oltre 20 giorni dalla stes-
sa l’appaltatore dovrà:  
 
- approntare il cantiere e dotarlo dei necessari macchinari; 
- predisporre la scorta dei materiali necessari per dare il pieno ritmo alle 

lavorazioni. 
 
Essendo il sedime interessato ai lavori ricadente in zona doganale, l'accesso 
dovrà avvenire solo attraverso il varco o cancello che sarà indicato dalla Dire-
zione Lavori. 
 
Pertanto l'Appaltatore dovrà in sede di consegna dei lavori, dichiarare di ave-
re preso visione dei percorsi stabiliti per tale accesso, con l'intesa che qualun-
que danneggiamento alle infrastrutture esistenti sarà ripristinato a sua cura e 
spese. 
 
L'Appaltatore non potrà muovere a giustificazione di ritardi la mancanza di 
permessi di accessi per personale e mezzi in quanto dovrà fornire la documen-
tazione necessaria alle richieste dei permessi in tempo utile per ottemperare a 
quanto richiesto nel presente articolo. 
 
 
13. SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI - PROROGHE 
 
 
13.1. Sospensione e ripresa dei lavori 
 
La GESAC si riserva la facoltà di sospendere i lavori nei casi previsti dall’articolo 
24 del D.M. 145 del 19.4.2000 (Capitolato Generale dei LL.PP.) e dell’art. 133 del 
D.P.R. 554 del 21.12.1999 (Regolamento di attuazione della Legge 109/94). La 
sospensione dei lavori sarà disposta dal Direttore dei Lavori e sarà revocata 
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quando siano venute a cessare le cause che l'hanno determinata, ne ordinerà 
la ripresa. 
 
E’ riconosciuta inoltre alla GESAC  la facoltà di sospendere i lavori per esigenze 
connesse allo svolgimento dell’attività aeroportuale per un periodo complessi-
vamente non superiore a 60 giorni anche non consecutivi.  
 
Entro detti limiti temporali nessuna pretesa di ristoro e/o indennizzo potrà essere 
formulata dall’appaltatore per la disposta sospensione avendo l’appaltatore 
valutato tale onerosità in occasione della formulazione dell’offerta.   
 
Le sospensioni dovranno risultare da appositi verbali redatti in contraddittorio 
con l'Appaltatore. 
 
Nel verbale di sospensione dovranno indicarsi le ragioni che hanno indotto l'a-
dozione del provvedimento. 
 
Questo in ogni caso deve essere immediatamente portato a conoscenza del 
Committente. 
 
Inoltre nell'ordine di sospensione dato dal Direttore dei Lavori deve essere indi-
cata con precisione la decorrenza della sospensione. Analogamente dovrà 
procedersi, per la ripresa dei lavori. A tali date dovrà farsi riferimento per il cal-
colo del termine fissato per la ultimazione dei lavori ai sensi dell'art. 24, commi 6 
e 7 del Capitolato Generale dei LL.PP. di cui al D.M. 145 del 19.4.2000. 
 
Durante il periodo di sospensione, sia gli oneri per la protezione delle opere, 
che quelli di cui all'art. 16 del presente capitolato, sono a completo carico del-
l'Appaltatore, il quale, altresì, non potrà chiedere particolari compensi o risar-
cimenti per le sospensioni dei lavori. 
 
Durante detto periodo, l'Appaltatore è tenuto inoltre a mantenere in piena ef-
ficienza il cantiere e le sue installazioni in modo da poter riprendere in qualun-
que momento il lavoro, con preavviso di una settimana, provvedendo altresì 
alla conservazione e custodia delle opere e dei materiali giacenti in cantiere. 
 
Non sono ammesse sospensioni dei lavori dipendenti da: 
 
- ritardi, insufficienza o errori nelle progettazioni che fanno carico all'Ap-
paltatore; 
- ritardi per mancanza di materiali, mezzi d'opera od altro che non con-

sentano il regolare svolgimento dei lavori; 
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- ritardi nell'esecuzione per motivi imputabili all'Appaltatore; 
- carenza di personale; 
- scioperi od altre agitazioni che non sono a carattere nazionale o regio-

nale, ovvero non disciplinati ai sensi e per gli effetti della vigente nor-
mativa. 

 
Fanno eccezione i casi di mobilitazione, di requisizione nel pubblico interesse o 
di contingentamento disposto dallo Stato. 
 
13.2. Proroghe 
 
Ove a norma dell'art. 26 del Capitolato Generale dei LL.PP. di cui al D.M. 145 
del 19.4.2000 possa darsi luogo a richiesta di proroga, si stabilisce che nella ri-
chiesta stessa devono essere indicati con le motivazioni specifiche anche il 
tempo residuo contrattuale e l'importo residuo convenzionale dei lavori da e-
seguire, valutati alla data della domanda. 
 
 
 
 
 
 
14. TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI - PENALE PER RITARDO 
 
 
14.1. Tempo utile per l’ultimazione lavori 
 
Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori compresi nell'appalto, incluse le ope-
re di finimento anche ad integrazione degli eventuali appalti ed opere scorpo-
rate, così da dare le opere appaltate completamente ultimate ed in perfette 
condizioni è fissato in giorni solari consecutivi 720 (settecentoventi) decorrenti 
dalla data del verbale di consegna.  
 
L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, dovrà essere comunicata dall'Ap-
paltatore al Direttore dei Lavori esclusivamente mediante raccomandata A.R.-
. Il direttore dei lavori redigerà il relativo certificato.   
 
14.2. Penale per il ritardo 
 
In caso di ritardo rispetto a ciascun termine di ultimazione parziale sarà appli-
cata, salvo il diritto del Committente al risarcimento degli eventuali maggiori 
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danni, una penale pari all’1,00 per mille (uno per mille) dell’importo netto 
complessivo di aggiudicazione per ogni giorno solare di ritardo.  
 
Ai sensi degli articoli 117 e 119 del D.P.R. 554 del 21.12.1999 (Regolamento di at-
tuazione della Legge 109/94) allorché l'importo delle penali superi un valore 
pari al 10% dell’importo dei lavori, il Committente avrà la facoltà di risolvere il 
contratto per colpa dell'Appaltatore, procedendo alla constatazione in con-
traddittorio dello stato di fatto delle opere ed all'inventario dei mezzi e materia-
li esistenti in cantiere ai sensi dell’art. 121 del D.P.R. 554 del 21.12.1999 (Regola-
mento di attuazione della legge 109/94); la stessa facoltà compete al Commit-
tente qualora constati l'inadeguatezza delle risorse utilizzate dall'Appaltatore 
per l'esecuzione delle opere al fine del rispetto dei tempi contrattuali. 
 
Per ogni giorno di ritardo nella ultimazione dei lavori, inoltre l'Appaltatore è te-
nuto a rimborsare le spese per direzione, assistenza e sorveglianza occorse per 
il maggior tempo dell'esecuzione. 
 
A giustificazione del ritardo nell'ultimazione dei lavori, l'Appaltatore non potrà 
mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre Ditte o Imprese che prov-
vedono, per conto del Committente ad altri lavori o forniture, se esso Appalta-
tore non avrà denunciato tempestivamente e per iscritto al Committente, tra-
mite la Direzione Lavori il ritardo a queste Ditte o Imprese ascrivibile, affinché lo 
stesso possa farne regolare contestazione. 
 
Le penali saranno applicate in corso d’opera anche attraverso trattenute sugli 
importi maturati dall’appaltatore. 
 
 
 
15. LAVORO NOTTURNO E FESTIVO 
 
 
Dovrà ricorrersi all’orario notturno e nei giorni festivi in caso di ritardi, rallenta-
menti da parte dell’appaltatore e comunque per esigenze aeroportuali. An-
che gli oneri rappresentati dal lavoro notturno e festivo sono considerati nel 
corrispettivo di appalto e pertanto nessuna richiesta di ristoro e/o indennizzo 
potrà essere formulata dall’appaltatore 
 
Si precisa che l’orario notturno potrà essere discontinuo o ridotto a causa delle 
esigenze legate all’operatività aeroportuale nessuna richiesta di ristoro e/o in-
dennizzo potrà essere formulata dall’appaltatore. 
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CAPO IV 
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI DELL'APPALTATORE 

 
 
16. ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE - 
RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE NORME GENERALI 
 
Oltre gli oneri di cui al Capitolato Generale dei LL.PP. (D.M. 145 del 19.4.2000) e 
quelli specificati nelle altre parti del presente Capitolato, sono a carico del-
l'Appaltatore gli oneri ed obblighi di cui ai paragrafi seguenti dei quali egli de-
ve tenere conto nel formulare la sua offerta: 
 
16.1. Formazione del cantiere 
 
La formazione del cantiere attrezzato in relazione all'entità dell'opera, con gli 
impianti nel numero e potenzialità necessari per assicurare una perfetta e 
tempestiva esecuzione dell'appalto, nonché tutte le sistemazioni generali oc-
correnti per l'installazione degli impianti suddetti. 
 
La recinzione dell'area di lavoro che dovrà essere eseguita sarà realizzata se-
condo le indicazioni e le modalità che indicherà la Direzione Lavori. 
 
La fornitura, l'installazione ed il mantenimento in piena efficienza degli elementi 
costituenti gli "sbarramenti" diurni e notturni delimitanti le aree di lavoro. 
 
L'ubicazione e la formazione degli "sbarramenti" avverranno alla presenza del 
Direttore dei Lavori. 
 
L'adeguata illuminazione del cantiere e quella che sarà necessaria per i lavori 
notturni ed anche diurni. 
 
La pulizia del cantiere e la manutenzione di ogni approntamento provvisiona-
le. 
 
La sistemazione delle strade del cantiere in modo da rendere sicuri il transito e 
la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori e che comunque 
sia autorizzate ad accedervi. 
 
La predisposizione attraverso gli scavi e gli sterri, in ogni altro luogo ove neces-
sari, di ponticelli, andatoie e scalette (di sufficiente comodità ed assoluta sicu-
rezza) necessari per conservare la continuità della circolazione in cantiere, nel 
sedime aeroportuale e nelle proprietà private; 
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Per l'esecuzione dei lavori da svolgersi in aree interessate dalla presenza e mo-
vimentazione di AA / MM, le caratteristiche degli elementi precedentemente 
descritti dovranno soddisfare i requisiti richiesti dalla normativa ICAO. 
 
16.2. Concessione di pubblicità 
 
L'esclusività del Committente per le eventuali concessioni di pubblicità e dei 
relativi proventi, sulle recinzioni, ponteggi, costruzioni provvisorie e armature. 
 
16.3. Guardiania e sorveglianza del cantiere, materiali e mezzi d’opera 
 
16.3.1. Guardiania e sorveglianza del cantiere affidata a guardia particolare 
giurata 
 
Qualora l’Appaltatore intenda effettuare la sorveglianza del cantiere, la stessa 
dovrà essere affidata a persona/e provvista/e della qualifica di guardia parti-
colare giurata. 
 
Pertanto prima dell'inizio dei lavori l'Appaltatore comunicherà al Direttore La-
vori il nominativo del personale di cui sopra e/o l'istituto di vigilanza per le ne-
cessarie autorizzazioni. 
 
Qualora il Direttore dei Lavori riscontrasse l'inadempienza dell'Appaltatore a ta-
le obbligo, notificherà apposito ordine di servizio con l'ingiunzione ad adempie-
re entro un breve termine perentorio, dando contestuale notizia di ciò alla 
competente autorità di Pubblica Sicurezza. 
 
L'inadempienza in questione, salvo quanto disposto all'art. 22 della legge 
13.9.1982 n. 646, sarà valutata dal Direttore dei lavori per i provvedimenti del 
caso, ove ne derivasse pregiudizio al regolare andamento dei lavori. 
 
16.3.2. Presidio del cancello d'ingresso di varco doganale provvisorio 
 
Assumere a proprio carico tutti gli oneri derivanti dal presidio del cancello d'in-
gresso di varco doganale provvisorio autorizzato. L'Appaltatore, pertanto, do-
vrà comunicare alla Direzione Lavori il nominativo e lo statuto dell'istituto di vigi-
lanza che intende utilizzare affinché venga approvato dalla Polizia di Stato. 
L'istituto di vigilanza dovrà rispettare le modalità sotto riportate: 
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- il cancello d'ingresso perimetrale al cui uso l'Appaltatore sarà stato au-
torizzato dalla Direzione Lavori dovrà, durante l'orario di lavoro essere 
presidiato da una "guardia particolare giurata" (qui di seguito denomi-
nata per brevità g.p.g.); 

- il cancello, durante detto arco di tempo, sarà tenuto aperto solamente 
nelle fasi di ingresso/uscita di personale e di automezzi autorizzati e ri-
chiuso subito dopo; 

- la g.p.g. dovrà vestire l'uniforme prevista, essere munita di distintivo di 
riconoscimento e portare l'arma in dotazione; 

- la g.p.g. disporrà di una utenza telefonica ubicata nell'interno del box a 
disposizione per i collegamenti necessari, inoltre sarà munita di radio ri-
cetrasmittente dell'Ente di Sicurezza per rapidi riferimenti alla Centrale 
Operativa di questo e di radiotelefono dell'istituto di appartenenza. Sa-
ranno forniti alla g.p.g. i numeri telefonici aeroportuali necessari (Polizia 
ecc.). 

- la g.p.g. dovrà permanere sempre presso il cancello senza mai allonta-
narsi; 

- la chiave del cancello sarà consegnata all'istituto di vigilanza che do-
vrà opportunamente custodirla nel periodo di chiusura del cancello 
stesso; 

- l'accesso dal cancello dovrà essere consentito solamente a persone o 
mezzi autorizzati ed interessati ai lavori. 

- La g.p.g. dovrà avere elenchi del personale e dei mezzi dipendenti dal-
le imprese interessate ai lavori del presente appalto; 

 
16.3.3. Percorsi e movimentazione all’interno delle aree di lavoro 
 
- le maestranze ed il personale dipendente dalle imprese interessate ai 

lavori saranno in genere prelevate all'atto dell'ingresso al cancello da 
automezzi di servizio delle imprese stesse e trasportate nelle aree di la-
voro: 

- tutti gli automezzi dovranno seguire il percorso prestabilito e segnalato, 
non sarà pertanto consentita deviazione alcuna; 

- gli automezzi dovranno osservare scrupolosamente le norme relative 
alla circolazione all'interno del sedime aeroportuale (limiti di velocità, 
fermata agli stop, precedenza assoluta agli aeromobili in movimento, 
ecc:); 

- le maestranze, il personale dipendente o comunque interessato ai lavo-
ri non dovranno mai allontanarsi dai lavori stessi. 

 
16.4. Locali uso ufficio 
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La costruzione, la manutenzione e l'esercizio, entro il recinto del cantiere e nei 
luoghi che saranno designati dal Direttore dei Lavori, di locali ad uso ufficio 
necessari per il personale di direzione dei lavori ed assistenza, arredati, provvisti 
di telefono, illuminati, riscaldati e condizionati. 
 
Questi locali, che saranno del numero e della grandezza che stabilirà il Diretto-
re dei Lavori in relazione all'importanza dell'opera, saranno in muratura o pre-
fabbricati, idoneamente coperti, avranno le pareti interne ed esterne intona-
cate, saranno pavimentate con marmette, saranno muniti di efficienti infissi e-
sterni ed interni completi di vetri, saranno rifiniti con le necessarie verniciature e 
tinteggiature esterne ed interne. 
 
Il Direttore dei Lavori potrà accettare, in sostituzione di una costruzione in mura-
tura, una equivalente costruzione prefabbricata avente le seguenti caratteri-
stiche: 
 
a. buon isolamento termico e acustico; 
b. non ininfiammabilità delle strutture, della copertura, delle pannellature 

e delle altre singole parti; 
c. stabilità e resistenza agli agenti meccanici ed atmosferici. 
 
Il Direttore dei Lavori stabilirà la consistenza dell'impianto elettrico, sia di illumi-
nazione che di energia industriale e di forza motrice; il tipo e la consistenza del-
l'impianto di riscaldamento e condizionamento; il mobilio occorrente per arre-
dare sobriamente e decorosamente gli uffici in modo da rendere possibile il lo-
ro funzionamento. 
 
Dovrà essere fornito un Personal Computer con CPU tipo Pentium IV con min. 
2400 Mhz, 1052 MB sdrm 100 Mhz, Hd 100 GB, mouse, tastiera italiana, monitor 
da 21” LCD, lettore DVD 32 x, masterizzatore, Modem K56, software precarica-
to Microsoft Windows XP, Microsoft Office 2003, Microsoft Project 2003, Autocad 
2006, stampante a colori laser adatta a stampe anche in formato A3.  
 
I locali saranno inoltre dotati di n.1 telefono abilitato per la teleselezione, di un 
apparecchio fax e di una ulteriore linea predisposta per il collegamento inter-
net sia da fisso che da portatile, tutti da installarsi nella stanza del Direttore dei 
Lavori; l'ubicazione degli altri eventuali telefoni verrà stabilita del Direttore dei 
Lavori. 
 
In caso di indisponibilità della linea fissa o della impossibilità di averne una in 
tempi brevi, l’impresa metterà a disposizione della Direzione Lavori n°2 linee 
mobili (cellulari) di cui uno abilitato alla connessione internet tramite pc. 
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I locali saranno muniti, secondo quanto disporrà il Direttore dei Lavori, di uno o 
più servizi igienici completi di vaso a sedere, lavabi e relativi accessori, il tutto in 
piena efficienza. 
 
Per gli scarichi dei liquami sarà provveduto così come disposto nel successivo 
punto 16.6 per le latrine da destinarsi agli operai. 
 
Sono inoltre a carico dell'Appaltatore le spese, i contributi, i lavori, le forniture e 
prestazioni tutte occorrenti per gli allacciamenti provvisori dei servizi di acqua, 
energia elettrica per illuminazione, energia industriale, forza motrice, telefono e 
fognature necessarie per il funzionamento degli uffici, nonché i canoni per l'u-
tenza del telefono, per ogni consumo di energia elettrica, per acqua sia pota-
bile che di lavaggio, le spese ed i consumi per la pulizia giornaliera dei locali, 
per il combustibile occorrente per il riscaldamento e le spese per il personale di 
custodia diurna e notturna. 
 
Gli obblighi suddetti fanno carico all'Appaltatore fino alla liquidazione finale 
dei lavori ed anche nei periodi di sospensione, e si intendono applicabili anche 
ai locali previsti per la guardiania. 
 
16.5. Allacciamenti – Opere temporanee 
 
Assumere a proprio carico le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture, le 
prestazioni tutte occorrenti per gli allacciamenti provvisori dei servizi di acque, 
energia elettrica, gas, telefono e fognature necessari per il funzionamento del 
cantiere e per l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze ed i con-
sumi dipendenti dai predetti servizi. 
 
Ove non fosse possibile l'allacciamento alle reti quali Enel, Telecom, ecc. e 
sempre che non ostino impedimenti tecnici, il Committente può fornire, ove di-
sponibili, a richiesta e a spese dell'Appaltatore le suddette utenze. 
 
Detti allacciamenti dovranno essere predisposti e lasciati in sito anche dopo 
l'ultimazione dei lavori, per l'alimentazione provvisoria di impianti da installarsi 
nelle opere, nel caso non fossero possibili, per qualsiasi ragione, eseguire gli al-
lacciamenti definitivi; si intende che gli allacciamenti potranno essere utilizzati 
anche per impianti non di pertinenza dell'Appaltatore in quanto non compresi 
nell'appalto; le spese per utenze e consumi non saranno, in questo caso, a ca-
rico dell'Appaltatore. 
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L'Appaltatore, su richiesta della Direzione Lavori, ha l'obbligo di concedere, 
con il rimborso delle spese, l'uso dei predetti servizi alle altre ditte che dovranno 
operare nello stesso cantiere per forniture e lavorazioni escluse dal presente 
appalto. 
 
Dovrà pur permettere, su richiesta della Direzione Lavori, che altre Imprese o-
peranti nel cantiere si colleghino alle eventuali reti secondarie di distribuzione 
di acque ed energia elettrica installate dall'Appaltatore per l'esecuzione dei 
lavori. 
 
Inoltre dovrà costruire le opere temporanee quali per esempio: reti secondarie 
di distribuzione di acqua e di energia elettrica, strade temporanee e zone pa-
vimentate, ferrovie di servizio, passaggi, accessi carrai, reti di fognatura, ecc., 
necessarie per poter operare nell'ambito del cantiere. 
 
L'allacciamento alle opere esistenti sarà fatto dall'Appaltatore con l'approva-
zione della Direzione Lavori. 
 
16.6. Tettoie, ricoveri e servizi igienici per le maestranze 
 
La costruzione di idonee e sufficienti tettoie e ricoveri per gli operai e la costru-
zione di un adeguato edificio in muratura, con sufficiente numero di servizi i-
gienici completi di vasi a pavimento e relativi accessori e locali con acqua 
corrente completi di lavabi e relativi accessori, il tutto in piena efficienza e 
rispondenti alla normativa sulla sicurezza ed igiene del lavoro. 
 
I servizi igienici saranno provvisti di canalizzazione, in tubi di grès o di cloruro di 
polivinile, per il regolare scarico dei liquami nelle più vicine fogne pubbliche. In 
assenza di fognatura pubblica le predette canalizzazioni addurranno in regola-
ri fosse prefabbricate di capacità sufficiente ed a norma con leggi e regola-
menti. 
 
L'approntamento, ove necessario, di idonei alloggi per gli operai. 
 
16.7. Lavoro contemporaneo con altre imprese 
 
Accettare tutte le restrizioni e/o difficoltà di qualsiasi natura che possono risul-
tare dall'obbligo di dover lavorare nella stessa area contemporaneamente ad 
altre imprese o derivanti da lavori che vengono eseguiti in prossimità della pro-
pria area di lavoro. 
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16.8. Danneggiatori, operai, attrezzi, macchinari, ecc. 
 
I canneggiatori, operai, macchinari, strumenti, apparecchi, utensili e materiali 
occorrenti per rilievi, tracciamenti, misurazioni, verifiche, esplorazioni, saggi, 
accertamenti, picchettazioni, apposizione di capisaldi, ecc. relativi alle opera-
zioni di consegna, contabilità e collaudo che possano occorrere dal giorno 
della consegna fino alla approvazione del collaudo. 
 
16.9. Cartelli indicatori 
 
Installare ai sensi e per gli effetti dell'art. 18 della L.55/90, entro 5 giorni dalla 
avvenuta concreta consegna dei lavori, apposito cartellone, la cui bozza do-
vrà essere sottoposta ad approvazione della Direzione Lavori indicante: 
 
-  denominazione dell'Amministrazione concedente, del Committente e 

dell'Appaltatore; 
- l'oggetto dell'appalto; 
- le generalità dell'Ingegnere Capo, del Direttore e dell'Assistente dei La-

vori; 
- le generalità del Direttore di Cantiere e del Capocantiere 
- le generalità del Progettista; 
- i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, cottimiste, affidatarie dei 

noli a caldo e dei contratti similari, delle quali dovranno essere esposti i 
dati relativi alle iscrizioni all'Albo Nazionale dei Costruttori o nei casi con-
sentiti alla Camera di Commercio, Industria ed Artigianato; 

- di quant'altro sarà richiesto dalla Direzione dei Lavori nel rispetto delle 
leggi vigenti in materia. 

 
Nei cantieri particolarmente estesi e comunque a richiesta della Direzione dei 
Lavori, l'Appaltatore provvederà ad installare un numero di cartelli adeguato. 
 
L'Appaltatore provvederà altresì all'aggiornamento costante dei dati per l'in-
formativa al pubblico dell'andamento dei lavori, nonché a controllare e man-
tenere i tabelloni sempre leggibili ed in buono stato di conservazione. 
 
Il Committente si riserva la facoltà di non versare l'anticipazione e comunque 
di sospendere i pagamenti qualora l'Appaltatore non provveda entro il termine 
di 5 giorni all'installazione dei tabelloni e dei cartelli o comunque entro 3 giorni 
dalla richiesta della Direzione dei Lavori, di curarne la manutenzione ed il loro 
costante aggiornamento. 
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16.10. Cartelli di avviso e lumi 
 
La fornitura, l'installazione ed il mantenimento di regolari cartelli di avviso e dei 
lumi per i segnali notturni nei punti ovunque necessari e comunque adottare 
ogni altra precauzione che, a scopo di sicurezza, sia richiesta da leggi o da re-
golamenti, e ciò anche durante i periodi di sospensione dei lavori. 
 
16.11. Modelli e campioni 
 
L'esecuzione di tutti i modelli e campioni di lavori, di materiali e di forniture che 
verranno richiesti dalla Direzione Lavori. L'approntamento dei modelli e cam-
pioni deve avvenire nei tempi tali da permettere un successivo ragionevole 
tempo per l'approvazione degli stessi da parte della Direzione Lavori e dei Pro-
gettisti. 
 
16.12. Esperienze, prove, sondaggi e verifiche 
 
L'esecuzione presso gli Istituti, Laboratori od Enti Ufficiali che saranno indicati 
dalla Direzione Lavori, compresa ogni spesa inerente o conseguente, di tutte le 
esperienze, prove, saggi, analisi, verifiche che verranno in ogni tempo ordinati 
dalla Direzione dei Lavori e/o dalla Commissione di Collaudo, sui materiali e 
forniture impiegati o da impiegarsi, in relazione a quanto prescritto circa la 
qualità e l'accettazione dei materiali stessi e circa il modo di eseguire i lavori. 
 
16.13. Conservazione dei campioni 
 
La conservazione fino all'approvazione del collaudo da parte del Committen-
te, in appositi locali presso l'Ufficio della Direzione dei Lavori, dei campioni mu-
niti di sigilli a firma sia del Direttore dei Lavori che dell'Appaltatore, nei modi più 
idonei per garantirne l'autenticità. 
 
16.14. Mantenimento del transito e dello scolo delle acque 
 
Ogni spesa per il mantenimento, fino all'approvazione del collaudo, del sicuro 
transito sulle vie o sentieri pubblici o privati interessati dalle lavorazioni, nonché 
il mantenimento degli scoli delle acque e delle canalizzazioni esistenti. 
 
16.15. Costruzioni, spostamenti, mantenimenti e disfacimento di ponti, im-
palcature e costruzioni provvisionali 
 
La costruzione, gli spostamenti, il regolare mantenimento, il nolo, il degrada-
mento, nonché il successivo disfacimento dei ponti di servizio, delle impalcatu-
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re, delle costruzioni provvisionali di qualsiasi genere occorrenti per l'esecuzione 
di tutti i lavori indistintamente, forniture e prestazioni; gli sfridi, deperimenti, per-
dite degli elementi costituenti detti ponti, impalcature e costruzioni provvisiona-
li, siano essi di legname, di acciaio od altro materiale. 
 
I ponti di servizio, le impalcature e le costruzioni provvisionali dovranno essere 
realizzati, spostati, mantenuti e disfatti in modo da assicurare l'incolumità degli 
operai e di quanti vi accedono e vi transitano, ancorché non addetti ai lavori, 
e per evitare qualunque danno a persone e cose. 
 
I ponteggi, le impalcature e le costruzioni provvisionali nelle loro fronti verso l'e-
sterno del cantiere e se aggettanti su aree private o pubbliche dovranno ave-
re le facciate protette con idonee schermature. 
 
Dovranno comunque essere adottati i provvedimenti e le cautele richiesti dal-
la normativa vigente. 
 
La rimozione dei ponteggi delle impalcature e costruzioni provvisionali dovrà 
essere eseguita solo previa autorizzazione del Direttore dei Lavori ed in ragione 
dei tempi di esecuzione contrattualmente prevedibili. 
 
16.16. Attrezzi, utensili e macchinari per l’esecuzione dei lavori 
 
L'installazione, il nolo, la manutenzione e la rimozione degli attrezzi, degli utensi-
li, dei macchinari e di quanto altro occorra alla completa e perfetta esecuzio-
ne dei lavori, compresa altresì la fornitura di ogni materiale di consumo neces-
sario. 
 
16.17. Trasporto e collocamento materiali e mezzi d’opera 
 
Le operazioni per il carico, trasporto e scarico di qualsiasi materiale e mezzo 
d'opera, sia in ascesa che in discesa, il collocamento in sito od a pie' d'opera, 
adottando i provvedimenti e le cautele ricordati nel successivo punto 16.34. 
 
16.18. Direzione del cantiere 
 
Affidare per tutta la durata dei lavori la Direzione del cantiere ad un Ingegnere 
od Architetto, oppure ad un Geometra od a un Perito Industriale regolarmente 
iscritto nel relativo Albo Professionale, secondo le rispettive competenze. 
 
16.19. Incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e di terzi 
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Adottare nell'esecuzione dei lavori, nel rispetto dei provvedimenti e delle cau-
tele ricordati nel successivo punto 16.34, i provvedimenti che riterrà necessari 
per garantire l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e dei ter-
zi comunque presenti nel cantiere, nonché per evitare danni ai beni pubblici e 
privati. 
 
Le eventuali conseguenze, sia di carattere penale che civile, in caso di infortu-
nio o di danno, ricadranno pertanto, esclusivamente, sull'Appaltatore, restan-
done completamente esonerati sia il Committente che il personale preposto 
alla direzione, contabilità e sorveglianza dei lavori. 
 
16.20. Responsabilità dell’operato dei dipendenti 
 
Rispondere dell'operato dei propri dipendenti anche nei confronti di terzi così 
da sollevare il Committente da ogni danno e molestia causati dai dipendenti 
medesimi. 
 
16.21. Indennità per passaggi ed occupazioni temporanee 
 
Le indennità per i passaggi, per le occupazioni temporanee delle aree, sia 
pubbliche che private, eventualmente necessarie per il deposito dei materiali 
e provviste di qualsiasi genere ed entità per l'impianto di cantieri sussidiari a 
quello principale, per alloggi degli operai, per opere provvisionali, per strade di 
servizio, ecc.  
 
16.22. Indennità per cave e depositi 
 
Le indennità e le spese per estrazioni, trasporto e deposito, anche fuori del se-
dime aeroportuale, di materiali. 
 
16.23. Risarcimento danni per depositi, escavazioni, installazione impianti, 
scarichi di acqua, danneggiamento piante 
 
Il risarcimento ai proprietari ed ai terzi per tutti i danni conseguenti al verificarsi 
degli eventi appresso indicati a titolo esemplificativo e non limitativo: depositi 
di materiali, escavazioni, installazione degli impianti ed opere di cui ai prece-
denti punti 16.21 e 16.22, manovra degli impianti stessi, scarichi di acqua di o-
gni natura, abbattimento o danneggiamento di piante, ecc. 
 
16.24. Danni a proprietà confinanti 
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L'adozione di tutte le opportune cautele per evitare danni o inconvenienti di 
qualsiasi genere (franamenti, lesioni, allagamenti, ecc.) alle proprietà e costru-
zioni confinanti, come pure alle persone, restando l'Appaltatore completa-
mente responsabile dei danni e degli inconvenienti arrecati. 
 
16.25. Aggottamento acque meteoriche, sgombero dalla neve, protezione 
contro gli agenti atmosferici, innaffiamento delle demolizioni e scarichi di ma-
teriali 
 
L'aggottamento delle acque meteoriche che si raccogliessero negli scavi di 
fondazione o nei locali cantinati, lo sgombero della neve, le opere occorrenti 
per la protezione delle strutture e degli intonaci, pietre, infissi, tinteggiature, 
verniciature ecc. dalla pioggia, dal sole, dalla polvere e ciò anche nei periodi 
di sospensione dei lavori; l'innaffiamento delle eventuali demolizioni e degli 
scarichi di materiali per evitare efficacemente il sollevamento della polvere. 
 
16.26. Progettazione e calcolazioni 
 
16.26.1. Progettazione costruttiva delle opere 
 
La progettazione costruttiva delle opere con l'integrazione dei dettagli di can-
tiere necessari per l'esecuzione delle opere stesse non potrà in nessun modo 
alterare e/o modificare quanto previsto in progetto e dovrà avere l'approva-
zione della Direzione Lavori. A tal fine l'Appaltatore è tenuto a presentarlo alla 
Direzione Lavori, per l'approvazione, almeno 30 gg. prima di dare inizio alla la-
vorazione stessa. 
Prima dell’inizio delle opere di demolizione di fabbricati e parti di essi, 
l’Appaltatore dovrà presentare alla direzione dei Lavori un piano di esecuzione 
delle stesse con la sequenza delle lavorazioni e la necessaria verifica statica 
che garantiscano l’incolumità del personale addetto e l’integrità di quanto 
non verrà demolito.  
 
L'Appaltatore, unitamente al redattore del piano delle demolizioni  ed al Diret-
tore del cantiere, rimane responsabile della stabilità delle opere a tutti gli effet-
ti nonostante l'esame, l'approvazione del progetto, il diritto di sorveglianza., la 
direzione e il collaudo da parte del Committente. Il piano delle demolizioni e 
l’indicazione di tutti i provvedimenti adottati per la sicurezza del personale 
operante costituirà necessaria integrazione del piano di sicurezza e coordina-
mento predisposto dalla Committente. 
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L'Appaltatore dovrà inoltre predisporre la documentazione necessaria per il 
deposito dei progetti agli Enti competenti e provvedere direttamente al relati-
vo deposito. 
 
Sono da intendersi a carico dell'Appaltatore anche tutti gli oneri relativi all'e-
spletamento delle pratiche necessarie presso gli Enti competenti per l'otteni-
mento delle previste autorizzazioni, licenze, permessi, certificazioni ecc.  
 
A tale scopo l’Appaltatore dovrà predisporre tempestivamente tutta la neces-
saria documentazione in modo da ottenere le suddette licenze, permessi e 
certificazioni per l’entrata in esercizio degli impianti. 
 
16.26.2. Progettazione di strutture portanti 
 
Le progettazioni e le calcolazioni, anche di verifica alla stabilità di ogni struttu-
ra portante, ripetendo eventualmente, a sua cura e spese, le terebrazioni del 
terreno con i mezzi e nel numero che saranno necessari.  
 
L'Appaltatore, unitamente al redattore del progetto esecutivo ed al Direttore 
del cantiere, rimane responsabile della stabilità delle opere a tutti gli effetti no-
nostante l'esame, l'approvazione del progetto, il diritto di sorveglianza, la dire-
zione e il collaudo da parte del Committente. 
 
16.26.3. Progettazione di impianti compresi nell'appalto 
 
Le progettazioni costruttive con l’integrazione dei dettagli di cantiere degli im-
pianti elettrici, meccanici, fognature, ascensori, predisponendo disegni, descri-
zione dei lavori, specifiche tecniche. 
 
16.26.4. Terebrazioni, indagini e relazioni geognostiche 
 
Ripetere le terebrazioni del terreno con i mezzi e nel numero che verranno in-
dicati dal Direttore dei lavori onde confermare il sistema e l’estensione delle 
fondazioni previste in progetto; interpretare a suo esclusivo rischio e 
responsabilità le risultanze delle indagini attraverso relazione esplicativa a firma 
di un Ingegnere e/o Geologo nei limiti di competenza. 
 
16.27. Prove 
 
Tutte le prove, appresso indicate a titolo esemplificativo e non limitativo, do-
vranno essere eseguite dall'Appaltatore secondo le prescrizioni standard riferi-
te alle varie categorie di materiali e forniture. 
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16.27.1. Prove di carico 
 
Le prove di carico e verifiche delle varie strutture (strutture prefabbricate, pali 
di fondazione, solai, balconi, scale ecc.) che venissero ordinate dalla Direzione 
dei Lavori o dal Collaudatore; la fornitura dei materiali, mezzi d'opera, opere 
provvisionali, maestranze, ogni apparecchio di misura, controllo e verifica nel 
numero e tipo che saranno richiesti dalla Direzione dei Lavori, comunque oc-
correnti per l'esecuzione di prove e verifiche. 
 
16.27.2. Prove impianti e forniture 
 
Le prove di ogni tipo relative a opere civili ed impianti come richiesto nelle 
specifiche tecniche quali: 
 
prove di tenuta per impianti idrici, fognature, ecc.; 
prove di isolamento, conduttività ecc. per impianti elettrici; 
prove a freddo e a caldo di impianti in genere; 
prove di tenuta per serramenti, pareti ecc.; 
prove di isolamento acustico per pareti divisorie, porte, pareti mobili; 
prove di impermeabilizzazione; 
altre prove richieste dalla Direzione Lavori e necessarie per verificare le rispon-
denze di quanto eseguito con le specifiche tecniche ed i disegni. 
 
In particolare gli impianti tecnologici ed elettrici ed i loro singoli componenti sa-
ranno assoggettati alle seguenti prove: 
 
prove da effettuarsi in corso d’opera, anche presso le officine dell’Appaltatore 
e dei sub-fornitori ove i rappresentanti della Direzione Lavori dovranno avere 
libero accesso; 
collaudo provvisorio per la consegna degli impianti da eseguirsi dopo che 
l’Appaltatore avrà provveduto all’avviamento, alle prove funzionali, alla messa 
a punto e taratura degli impianti da realizzare prima o contestualmente con 
l’ultimazione dei lavori; 
 
collaudi stagionali da realizzare entro il quarto trimestre dall’ultimazione dei la-
vori accertata. 
 
Il Collaudo provvisorio avrà anche lo scopo di esaminare accuratamente gli 
impianti al fine di constatarne la consistenza e l’aderenza alle richieste di spe-
cifica. Gli impianti saranno presi in consegna dal Committente a collaudo 
provvisorio avvenuto ed a condizione che: 
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siano state espletate tutte le pratiche richieste dalla normativa vigente (ISPESL, 
Legge 10/91, Legge 46/90, VV.F., ecc.) siano esse a carico dell’Appaltatore 
che a carico del Committente (in questo caso l’Appaltatore dovrà avere con-
segnato al Committente quanto necessario e di sua pertinenza per l’istruzione 
delle pratiche); 
 
siano stati consegnati, nella forma dovuta i disegni “come costruito”, le mono-
grafie ed i manuali di istruzione e manutenzione. 
 
Per gli impianti di condizionamento, il collaudo provvisorio potrà coincidere 
con un collaudo stagionale (estivo o invernale) in modo da poter eseguire il 
successivo prima o contestualmente con il collaudo finale dell’intera opera. 
 
Qualora ciò non fosse possibile, a causa delle condizioni ambientali, si proce-
derà nel modo seguente: 
 
collaudo provvisorio; 
 
primo collaudo stagionale per gli impianti di condizionamento da eseguirsi nel 
corso della prima stagione utile (estiva/invernale); 
 
secondo collaudo stagionale per gli impianti di condizionamento nel corso del-
la successiva stagione utile (invernale/estiva) e quindi entro 6 (sei) mesi dal pri-
mo collaudo stagionale; 
 
collaudo finale di tutti i restanti impianti (con esclusione degli impianti di condi-
zionamento) da eseguirsi entro il quarto trimestre dall’ultimazione dei lavori. 
 
Resta inteso che se i collaudi non risultassero soddisfacenti per la Direzione La-
vori, l’Appaltatore dovrà, entro 10 giorni ed a proprie spese, provvedere a tutte 
le modifiche e/o sostituzioni necessarie per il superamento del collaudo. 
 
Se i risaltati non fossero ancora accettabili, la Direzione Lavori, potrà rifiutare in 
parte o nella totalità gli impianti installati e l’Appaltatore dovrà allora provve-
dere, a sue spese, alla rimozione delle opere e dei materiali non idonei sino 
all’ottenimento dei risultati richiesti nei termini stabiliti dalla Direzione Lavori. 
 
Qualora anche questo periodo trascorra infruttuosamente, il Committente a-
vrà facoltà di provvedere direttamente alle operazioni di ripristino degli impian-
ti addebitandone i costi all’Appaltatore previa comunicazione scritta allo stes-
so. 
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Il collaudo tecnico amministrativo dell’intera opera potrà avvenire solo dopo il 
completamento e a buon fine di tutti i collaudi impiantistici e strutturali. 
 
16.28. Protezione delle opere 
 
L'idonea protezione dei materiali in opera, a prevenzione di danni di qualsiasi 
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta del Diretto-
re dei Lavori (ad esempio per misurazioni e verifiche) ed il loro ripristino.  
 
Nel caso di sospensione dei lavori ai sensi dell'art. 13 del presente Capitolato, 
l'adozione di ogni provvedimento necessario per evitare deterioramenti di 
qualsiasi genere e per qualsiasi causa delle opere eseguite, franamenti di ma-
terie ecc., restando a carico dell'Appaltatore l'obbligo del risarcimento degli 
eventuali danni conseguiti al mancato od insufficiente rispetto della presente 
norma. 
 
16.29. Danni ai materiali approviggionati e posti in opera o depositati in can-
tiere 
 
Ogni responsabilità per sottrazioni e danni che comunque si verificassero (an-
che in periodi di sospensione dei lavori) e per colpa di chiunque, ai materiali 
approvvigionati o posti in opera o comunque presenti in cantiere, qualunque 
ne sia la provenienza ed anche se non di competenza dell'Appaltatore. 
 
Pertanto fino all'approvazione del collaudo da parte del Committente, l'Appal-
tatore è obbligato, a sue spese, a sostituire i materiali sottratti o danneggiati e 
ad eseguire i lavori occorrenti per le riparazioni conseguenti. 
 
16.30. Approviggionamento acqua per le maestranze 
 
L'approvvigionamento con qualsiasi mezzo dell'acqua occorrente per l'esecu-
zione dei lavori. 
 
 
16.31. Acqua potabile 
 
La fornitura dell'acqua potabile agli addetti ai lavori 
 
16.32. Ubicazione del cantiere 
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Le difficoltà che potessero derivare dalla particolare ubicazione del cantiere e 
delle eventuali limitazioni del traffico stradale. 
 
16.33. Sgombro del suolo pubblico, delle aree di cantiere, dei depositi 
 
L'immediato sgombero del suolo pubblico e delle aree del cantiere e di depo-
sito, su richiesta del Direttore dei Lavori per necessità inerenti l'esecuzione delle 
opere. 
 
16.34. Osservanza dei contratti collettivi di lavoro, delle disposizioni di legge 
sulla prevenzione infortuni, sulle assicurazioni sociali 
 
L'osservanza delle norme dei contratti collettivi di lavoro, delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in vigore e di quelle che potessero intervenire nel corso 
dell'appalto, relativo alla prevenzione, anche in sotterraneo, degli infortuni sul 
lavoro, l'igiene sul lavoro, le assicurazioni degli operai contro gli infortuni sul la-
voro e le malattie professionali, le previdenze per la disoccupazione involonta-
ria, la invalidità e la vecchiaia, le malattie e la tubercolosi, nonché la tutela, 
protezione ed assistenza posti a carico dei datori di lavoro come assegni fami-
liari, indennità di richiamo alle armi, addestramento professionale, cassa edile, 
cassa integrazione guadagni, Enaoli, fondo adeguamento pensioni, tratta-
mento durante le assenze per malattie ed infortuni, congedo matrimoniale, in-
dennità di licenziamento, ferie, festività, gratifiche ed ogni altro contributo, in-
dennità ed anticipazione anche se qui non indicata. 
 
Applicare o far applicare, ai sensi dell'art. 36 della legge 30 maggio 1970 n.300, 
nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a quelle risultanti 
dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della zona.  
 
Accertare che i lavoratori abbiano adempiuto l'obbligo prescritto dalla legge 
5 marzo 1963 n.292 e del D.P.R. 7 settembre 1965 n.1301.  
 
L'Appaltatore è inoltre responsabile di ogni conseguenza derivante dal man-
cato accertamento dell'iscrizione sul libretto di lavoro, o documento equiva-
lente, dell'avvenuta vaccinazione o rivaccinazione antitetanica. 
 
 
 
16.35. Piano delle misure per la sicurezza fisica e l’integrità dei lavoratori 
 
Nel contesto dell’espletamento delle attività connesse alla realizzazione delle 
opere, il Committente ha nominato il Responsabile dei Lavori, il Coordinatore 
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per la Progettazione, il Coordinatore per l’esecuzione dei Lavori e ha fatto re-
digere il Piano di Sicurezza e Coordinamento secondo i dettami del D.Lgs. n° 
494 del 14.8.1996, integrato dal D.Lgs. n. 528 del 19 novembre 1999. 
 
L’Appaltatore si impegna pertanto ad applicare tutte le disposizioni contenute 
nel “Piano delle misure per la sicurezza fisica e l’integrità dei lavoratori” (ai sensi 
del D.Lgs. 494/96, integrato dal D.Lgs. n. 528 del 19 novembre 1999), che forma 
parte integrante del presente contratto, nonché tutte le norme di legge relati-
ve alla sicurezza ed alla prevenzione degli infortuni sul lavoro in essere e/o e-
manate durante il corso dei lavori, assumendosene tutti gli oneri di spese a ciò 
occorrenti. 
 
L’Appaltatore, almeno 3 giorni dall’inizio dei lavori e comunque entro 20 giorni 
solari dalla data del Verbale di consegna degli stessi, dovrà presentare in for-
ma scritta al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori ed al Responsabile dei 
lavori del Committente, tutte le osservazioni, integrazioni e/o modificazioni che 
intende apportare al Piano per la sicurezza. 
 
Nel caso l’Appaltatore non presentasse alcuna osservazione, il Piano si riterrà 
accettato con l’obbligo per l’Appaltatore di osservare tutte le prescrizioni in 
esso contenute. 
 
Nei casi di infrazione ai Piano di sicurezza, l'Appaltatore si impegna a prendere 
nei confronti dei propri dipendenti tutti i provvedimenti che saranno richiesti 
dalla Committente e/o dai suoi Rappresentanti a ciò preposti. 
 
Qualora, durante l’esecuzione dei lavori, si rendesse necessario variare e/o 
aggiornare il Piano di sicurezza fisica dei lavoratori, l’Appaltatore avrà l’obbligo 
di predisporre e consegnare tempestivamente al Coordinatore per 
l’esecuzione, le modifiche al Piano stesso. 
 
Il Direttore tecnico di cantiere, nominato dall'Appaltatore, è responsabile del 
rispetto del Piano di sicurezza da parte di tutte le imprese impegnate nell'ese-
cuzione dei lavori. 
 
Le gravi o ripetute violazioni del piano stesso da parte dell’Appaltatore, previa 
formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione 
del contratto. 
 
L'Appaltatore e' responsabile della  rispondenza alle vigenti norme e regola-
menti di sicurezza di ogni attrezzatura, apparecchiatura e/o parte di esse utiliz-
zata nell'esecuzione dei lavori. Qualora qualsiasi attrezzatura, apparecchiatura 
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e/o parte di esse sia, a  parere del Committente, del Responsabile dei Lavori 
e/o del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, sia insicura o non adatta al 
lavoro per il quale è o sarà utilizzata, o non in accordo alle norme e regola-
menti di cui al precedente articolo, essa sarà rimossa o riparata o sostituita dal-
l'Appaltatore senza alcun onere per la Committente. 
 
Quanto sopra non manleverà in ogni caso l'Appaltatore dalle Sue responsabili-
tà' in merito alla sicurezza delle attrezzature e apparecchiature di costruzione 
da esso impiegate nei lavori. 
 
L'Appaltatore dovrà segnalare alla Committente in tempo utile le aree sulle 
quali eseguirà lavori che possano costituire un pericolo per persone e/o cose. 
In ogni caso tali lavori dovranno essere preventivamente autorizzati dalla 
Committente e/o dai suoi Rappresentanti. 
 
Nei casi d'urgenza l'Appaltatore ha espresso obbligo di prendere ogni misura, 
anche di carattere eccezionale, per salvaguardare la sicurezza pubblica, av-
vertendo immediatamente di ciò il Committente e/o i suoi Rappresentanti. 
 
Qualora l'Appaltatore si rendesse inadempiente, il Committente e/o i suoi rap-
presentanti faranno   eseguire quelle opere di antinfortunistica che, a suo in-
sindacabile giudizio risultino immediatamente necessarie, addebitandone le 
spese all'Appaltatore. 
 
A garanzia del rispetto delle norme sopracitate da parte di tutto il personale 
presente in cantiere l'Appaltatore manterrà attiva, a sua cura e spese, una va-
lida organizzazione di sicurezza della quale sarà responsabile il Direttore di  
Cantiere o alternativamente il responsabile della sicurezza dell’appaltatore.  
 
L’Appaltatore provvederà inoltre alla redazione di piani particolareggiati della 
sicurezza per le opere di propria pertinenza a completamento delle disposizioni 
contenute nel citato Piano delle misure per la sicurezza fisica e l’integrità dei 
lavoratori. Tali piani integrativi, con tutte le osservazioni relative al Piano delle 
misure per la sicurezza fornito dal Committente, dovranno essere consegnati al  
 
Responsabile del coordinamento della sicurezza durante le fasi di costruzione. 
 
Le informazioni relative agli obblighi derivanti dalle disposizioni in materia di si-
curezza, di condizioni di lavoro, potranno essere ottenute rivolgendosi rispetti-
vamente a: 
 
- Unità Sanitaria Locale (USL) competente per territorio; 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – NORME 
AMMINISTRATIVE 

 

2 Capitolato speciale di appalto - parte I norme amministrative.doc- AUSGLOBE FORMULA S.p.A. 
W.O. 1929 GESAC – Parcheggio multipiano– Data: febbraio 2006                   
pag. 51 di 88 

- Ispettorato Provinciale del Lavoro; 
- Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS), sede territorialmente com-
petente 
- Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro (INAIL) 
 
16.36. Soccorso ai feriti 
 
L'obbligo di provvedere ai soccorsi ad eventuali feriti, apportando le prime 
immediate cure di assistenza sanitaria e farmaceutica, disponendo in cantiere 
di quanto all'uopo necessario. 
 
16.37. Assunzione e qualifica del personale 
 
16.37.1. Assunzione di categorie protette 
 
L'osservanza degli obblighi di assunzione in base alle disposizioni di legge in vi-
gore e successive modifiche in favore delle categorie protette che, a titolo e-
semplificativo e non limitativo, si elencano: reduci di guerra, della guerra di li-
berazione, dall'internamento, degli invalidi di guerra ed invalidi civili di guerra, 
degli invalidi per servizio, degli invalidi del lavoro, degli invalidi civili, dei privi di 
vista, dei sordomuti, degli orfani e vedove di cui all'art. 8 della legge n.482, del 
2 aprile 1968. 
 
16.37.2. Assunzione degli operai 
 
L'assunzione di tutti gli operai tramite il locale ufficio di collocamento al lavoro, 
nel rispetto della normativa in vigore e con la osservanza delle disposizioni rela-
tive alle assunzioni di qualsiasi natura. 
 
16.37.3. Qualifica del personale 
 
Esibire, se e quando richiesto dalla Direzione Lavori, i libretti di qualifica profes-
sionale del proprio personale. 
 
16.37.4. Turni di lavoro 
 
Gli oneri derivanti dalla necessità di lavorare in due turni giornalieri. 
 
16.38. Interruzione delle attività lavorative 
 
Tenere conto di eventuali fermate del lavoro richieste per motivi di sicurezza o 
per motivi operativi. 
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16.39. Obblighi assistenziali, previdenziali e assicurativi 
 
Trasmettere alla Direzione Lavori prima del concreto inizio dei lavori, tutta la 
documentazione concernente l'avvenuta denunzia agli enti previdenziali, in-
clusa la Cassa Edile, assicurativi e infortunistici, relativa al proprio personale di-
pendente. 
 
Trasmettere al Committente, contestualmente alla richiesta di autorizzazione al 
subappalto, la documentazione concernente l'avvenuta denunzia agli enti 
previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed infortunistici, relativa al per-
sonale dipendente delle imprese subappaltatrici. 
 
Trasmettere trimestralmente, al Direttore dei Lavori le copie degli avvenuti ver-
samenti contributivi, previdenziali, assicurativi, (INPS, INAIL, Cassa Edile) nonché 
di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, 
relativi al proprio personale dipendente ed a quello dei suoi subappaltatori. 
 
Il mancato ricevimento di quanto sopra previsto, comporta da parte del 
Committente la sospensione del pagamento degli Stati d'Avanzamento Lavori. 
 
La Direzione dei Lavori ha facoltà di richiedere all'Appaltatore l'esibizione della 
documentazione di cui sopra prima di procedere alla emissione dei certificati 
di pagamento. 
 
16.40. Retribuzione dei dipendenti 
 
Applicare integralmente nei confronti dei lavoratori occupati nella esecuzione 
dei lavori che formano oggetto del presente appalto tutte le norme contenute 
nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle a-
ziende industriali edili ed affini o del contratto di categoria in cui opera l'Appal-
tatore, e negli accordi locali integrativi dello stesso, con l'obbligo di applicare il 
contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla loro sosti-
tuzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
 
I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle as-
sociazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura indu-
striale o artigiana, dalla sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 
 
L'Appaltatore è responsabile in rapporto al Committente dell'osservanza delle 
norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei ri-
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spettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini 
l'ipotesi del subappalto. 
 
In caso di ritardo nei pagamenti delle retribuzioni dovute al personale dipen-
dente, il Committente si riserva il diritto di effettuare il pagamento delle retribu-
zioni arretrate ai sensi dell’art. 13 del Capitolato Generale dei LL.PP. (D.M.145 
del 19.4.2000). 
 
16.41. Divieto di cottimi 
 
Il rispetto della legge 23 ottobre 1960, n. 1369, sul "Divieto di intermediazione ed 
interposizione nelle prestazioni di lavoro e nuova disciplina dell'impiego di ma-
no d'opera negli appalti di opere e servizi" e quanto in materia disposto dalla 
legge n. 55 del 19.3.90 e successive modifiche e integrazioni. 
 
16.42. Violazione delle norme di cui ai punti 16.34 - 16.35 - 16.36 - 16.37 - 
16.38 - 16.39 - 16.40 
 
In caso di inottemperanza agli obblighi sopra indicati, accertata dal Commit-
tente o ad essa segnalata dall'Ispettore del Lavoro, il Committente medesimo 
comunicherà all'Appaltatore e, se il caso, all'Ispettore suddetto, la inadem-
pienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in 
acconto, o altro maggiore cautelativo ammontare corrispondente alla viola-
zione stessa, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del 
pagamento del saldo se i lavori sono ultimati, destinando le somme così ac-
cantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. 
 
Il pagamento all'Appaltatore delle somme accantonate non sarà effettuato 
sino a quando dall'Ispettore del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi 
predetti sono stati integralmente adempiuti. 
 
Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l'Appaltatore non 
può opporre eccezioni al Committente né ha titolo al risarcimento danni. 
 
16.43. Responsabilità dell’appaltatore per le retribuzioni ai dipendenti dei su-
bappaltatori 
 
Nel caso di subappalti, regolarmente autorizzati, la diretta responsabilità del-
l'osservanza delle norme di cui ai precedenti punti da 16.34 a 16.40 da parte 
dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti. 
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16.44. Notizie statistiche 
 
La comunicazione al Committente, alla fine di ogni mese, od in qualunque 
momento nei cinque giorni successivi alla richiesta del Direttore dei Lavori, di 
tutte le notizie statistiche relative all'appalto. 
 
16.45. Fotografie 
 
Le spese per la fornitura al Committente di fotografie, in due copie formato 
cm. 18x24, che illustrano l'andamento dei lavori nelle varie fasi dell'esecuzione, 
ed almeno in corrispondenza con la redazione di ogni stato d'avanzamento a 
dimostrazione del progredire dei lavori; le spese per la fornitura al Committente 
di n.20 fotografie in due copie formato cm. 18x24, riproducenti l'insieme dei la-
vori ultimati. 
 
Il Committente si riserva di fare eseguire direttamente dette fotografie addebi-
tandone il costo all'Appaltatore. 
 
16.46. Polizza assicurativa 
 
Assumere a proprio carico gli oneri derivanti dalle  coperture assicurative con i 
limiti e le condizioni di carattere generale e particolare di seguito elen-
cate: 

 assicurazione di tutto il personale contro gli infortuni ed ogni altra assi-
curazione in accordo alle leggi e normative esistenti; 

 polizza assicurativa CAR (tutti i rischi del costruttore) a copertura di tutti i 
danni o perdite ai lavori, alle attrezzature e mezzi d'opera di cantiere 
provocati da qualsiasi causa, per un importo pari al valore complessivo 
di tutti i lavori oggetto del contratto e con durata dalla data del verba-
le di consegna lavori fino all'approvazione del collaudo. Tale copertura 
assicurativa dovrà prevedere l'estensione di garanzia alle ope-
re/impianti presenti sul luogo o nelle immediate vicinanze dal luogo dei 
lavori, di proprietà del Committente o comunque da uno dei due Enti a 
qualsiasi titolo detenuti con un massimale di € 28.000.000,00 

 
La Compagnia assicurativa e le garanzie dovranno essere sottoposte all'ap-
provazione del Committente. 

 
Tale polizza dovrà altresì prevedere l'estensione delle garanzie al periodo di 
manutenzione e comunque fino all'approvazione del collaudo. 
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Per quanto riguarda la R.C.T. la polizza verrà stipulata, secondo l'indica    zione 
del Committente a spese dell'Appaltatore con un massimale di € 20.000.000,00. 
 
E’ facoltà dell’appaltatore, avvalersi della polizza stipulata dal committente 
con la società appaltatrice e con le seguenti franchigie: 

 
Euro 1.000,00 per danni a cose e/o animali appartenenti a ciascun 
danneggiato; 
Euro 25.000,00 per ciascun aeromobile.  

 
E' facoltà dell'Appaltatore contrarre in proprio polizza R.C.T. per la garanzia dei 
danni che dovranno essere sottoposte ad approvazione della Commit-
tente, per la verifica di congruità con particolare riferimento ai vincoli, 
limiti di indennizzo e condizioni. 

 
Per quanto riguarda la Responsabilità Civile Autoveicoli soggetti all'assicurazio-
ne obbligatoria (legge 24 Dicembre 1969, n. 990 e successive modificazioni ed 
integrazioni) si dovrà stipulare una polizza di assicurazione a copertura dei 
danni causati dagli autoveicoli e motoveicoli (anche a seguito di incendio e/o 
scoppio dei veicoli stessi e/o delle cose da essi trasportate,  nonché durante 
e/o in occasione delle operazioni di carico e scarico) di proprietà e/o comun-
que utilizzati dall'Appaltatore, con un congruo massimale, conforme alle pre-
scrizioni della procedura GESAC SEC 012 e SEC 013 che si intendono 
qui integralmente trascritte,  comunque non inferiore a Euro 10.000.000 ) u-
nico per ciascun sinistro, comprese le persone trasportate. 

 
Per quanto riguarda la polizza R.C.O. Responsabilità Civile verso Prestatori di 
Lavoro) dovrà avere un massimale non inferiore ad Euro 1.032.913.80 
(due miliardi di lire) per ogni sinistro, con il limite di Euro 258.228,45 
(cinquecento milioni di lire) per ciascuna persona, ai sensi del DPR 
1124/65, comprese le azioni di rivalsa esperite e/o esperibili dagli enti 
previdenziali ed assistenziali. Tale garanzia dovrà inoltre essere estesa 
alla copertura dei danni non rientranti nella disciplina del DPR 
1124/65, così come definiti nella sentenza della Corte Costituzionale 
n.356 del 18 luglio 1991 (danni biologici); 

 
L'Appaltatore è obbligato ad accertare che i suoi Subappaltatori e Fornitori 
mantengano operanti polizze assicurative, con primarie imprese assicuratrici di 
rilevanza nazionale conformi ai limiti ed alle condizioni sopra costituite per 
quanto di competenza. In caso di mancato od imperfetto adempimento 
da parte del subappaltatore, l’Appaltatore è obbligato alla surrogazione 
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nei confronti della Società assicuratrice così come della Committente 
per tutto quanto direttamente od indirettamente riconducibile alle po-
lizze assicurative ed alle coperture, intendendo con esse anche i limiti 
di indennizzo e le condizioni delle polizza medesime.  
Fatto salvo quanto precede, al verificarsi di inadempimento od imper-
fetto adempimento, la Committente si riserva la facoltà di stipulare a 
propria cura ed a spese dell'Appaltatore le polizze assicurative di cui 
sopra, compensando il pagamento dei premi con i crediti vantati 
dall’Appaltatore senza necessità di messa in mora, ovvero tratterrà 
l'importo del premio richiesto dall'emettendo certificato di pagamento, 
oppure dalle altre somme in mani del Committente.  

 
Le suddette coperture assicurative non potranno costituire una limitazione del-
le responsabilità assunte dall'Appaltatore con il contratto. 
Per tutto quanto non disciplinato dal presente articolo, si rinvia alle condizioni 
generali assicurative allegate sub “A”. 
16.47. Obblighi dell’appaltatore connessi alla polizza di cui al punto prece-
dente 
 
Oltre allo scrupoloso rispetto delle condizioni espresse dalla polizza, l'Appaltato-
re è tenuto alla osservanza di quanto appresso specificato. 
 
16.47.1. Denuncia della variazione del rischio 
 
Denunciare al Committente tutte le circostanze che possano influire sull'ap-
prezzamento del rischio nonché i mutamenti che si verificassero nel corso del-
l'assicurazione. 
 
16.47.2. Denuncia di sinistro 
 
Appena a conoscenza di un sinistro che possa dare adito a domanda di risar-
cimento, darne immediata notizia per iscritto al Committente, rimettendo a 
questa, al più presto possibile, un dettagliato rapporto scritto e fornire tutti i 
particolari, informazioni e prove che possono essere ragionevolmente richiesti. 
 
16.47.3. Spese per la valutazione dei danni 
 
Pagare tutte le parcelle e spese per professionisti nella fase di studio e proget-
tazione conseguenti al danno o distruzione dei beni oggetto del contratto 
nonché maggiori spese per onorari dei periti eccedenti la somma garantita 
nella polizza pari a euro  50.000.000 (cinquantamilioni) ed ogni eventuale spesa 
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da sopportare per l'assistenza tecnica e legale nella valutazione e liquidazione 
del sinistro. 
 
16.47.4. Imposte ed altri carichi 
 
Pagare le imposte e gli altri carichi presenti e futuri stabiliti in conseguenza del-
la polizza assicurativa.  
 
16.47.5. Aumento dell'importo dei lavori 
 
Pagare il supplemento al premio nel caso di aumento dell'importo dei lavori. 
16.46.6 Reintegro della somma assicurata 
 
Corrispondere il premio richiesto dal Committente nel caso di reintegro della 
somma assicurativa. 
 
In difetto vi provvederà il Committente e senza necessità di messa in mora, 
tratterrà l'importo del premio richiesto dall'emettendo certificato di pagamen-
to, oppure dalle altre somme in mani del Committente. 
 
16.47.6. Danni cagionati a terzi, sia per lesioni a persone sia per danni a cose 
 
Risarcire il Committente dei maggiori danni non coperti dal massimale assicu-
rato per i sinistri di cui alle condizioni generali di polizza. 
 
16.47.7. Dichiarazione di non sussistenza di altre polizze 
 
L'Appaltatore in relazione alle condizioni generali di polizza ed all'art. 1910 C.C. 
dichiara che la polizza di cui al punto 16.45 è l'unica operante nei riguardi del 
presente appalto, e di avere pertanto sospeso altra o altre assicurazioni contro 
i rischi di cui al precedente punto 16.45 sui lavori oggetto del presente appalto. 
16.46.9 Facoltà di accordo e nomina dei periti 
 
In caso di sinistro la facoltà di accordo oppure quella di nomina dei periti è de-
terminata dal Committente. 
 
16.48. Concessioni dei permessi e licenze, concessioni comunali, autorizza-
zioni di pubblica sicurezza 
 
Lo svolgimento di tutte le pratiche ed il pagamento irripetibile delle tasse, con-
tributi, spese, anticipazioni e quanto altro necessario per la richiesta e l'otteni-
mento di concessioni, permessi e licenze comunali relativi all'uso delle opere 
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eseguite, e (purché rispondenti al progetto approvato od alle successive va-
rianti sempre approvate), ad occupazioni temporanee di suolo pubblico, de-
viazioni temporanee di strade pubbliche, a temporanee licenze di passi carra-
bili, ad imbocchi di fogne e per lavori in genere da eseguirsi su suolo pubblico; 
nonché le spese, tasse, contributi, anticipazioni per le concessioni del trasporto, 
del deposito e dell'uso degli esplosivi e degli infiammabili, nonché gli oneri per il 
rispetto delle concessioni stesse. 
 
In difetto rimane ad esclusivo carico dell’Appaltatore ogni eventuale multa o 
contravvenzione, nonché il risarcimento dei danni conseguenti. 
 
16.49. Pulizia delle opere 
 
16.49.1. Pulizia in corso di costruzione 
 
La pulizia delle opere in corso di costruzione o già eseguite e lo sgombero dei 
materiali di rifiuto di qualsiasi genere. 
 
16.49.2. Materiali provenienti dalle demolizioni 
 
Consegnare nei magazzini e/o aree di deposito del Committente tutti i mate-
riali di demolizione ritenuti ricuperabili dalla Direzione Lavori, ovvero trasportarli 
a pubblica discarica se scartati dalla medesima Direzione Lavori. 
 
In caso di materiali provenienti da demolizioni di opere precedentemente uti-
lizzate come contenitori o per trattamenti di materiali inquinanti, nocivi o tossi-
ci, i materiali stessi dovranno essere inviati a discarica autorizzata a riceverli, 
secondo la classificazione prevista dalla normativa vigente. 
 
16.50. Ricevimento, sistemazione, conservazione, custodia dei materiali, 
provviste e forniture  
 
Provvedere a sua cura e spese, sotto la propria responsabilità, al ricevimento in 
cantiere, scarico con l'onere anche della costruzione delle eventuali necessa-
rie opere provvisionali, sistemazione negli idonei luoghi di deposito, predisposti 
dall'Appaltatore medesimo e situati nell'interno del cantiere, anche in tempi 
successivi al primitivo deposito, secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori, 
nonché alla conservazione e custodia dei materiali, forniture e provviste.  
 
Tali oneri sono a carico dell'Appaltatore anche per i materiali e le forniture per 
le quali egli debba eseguire solo la posa in opera o provvedere alla assistenza 
e alla posa in opera. 
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I danni che fossero da chiunque causati ai materiali come sopra forniti ed a 
tutti i lavori eseguiti, in qualunque momento dell'appalto e fino all'approvazio-
ne del collaudo, dovranno essere riparati a cura e spese dell'Appaltatore, sia 
che si tratti di opere eseguite dall'Appaltatore che da altre ditte o dal Commit-
tente. 
 
 
 
16.51. Custodia, conservazione e manutenzione fino al collaudo 
 
Le spese per la custodia, la buona conservazione e la manutenzione di tutte le 
opere fino all'approvazione del collaudo. 
 
16.52. Uso anticipato delle opere 
 
E' in facoltà del Committente procedere, previa redazione di un verbale di 
constatazione, all'uso anticipato di parte delle opere appaltate, qualora que-
ste siano state realizzate nella loro essenzialità e comunque siano idonee all'u-
so a cui sono destinate. 
 
In tal caso l'Appaltatore non potrà opporsi e non gli sarà riconosciuto alcun 
compenso ulteriore connesso e /o derivante dall'esercizio di tale facoltà da 
parte del Committente fatto salvo quanto demandato alle operazioni di col-
laudo. 
 
16.53. Sgombero del cantiere 
 
Lo sgombero, entro quindici giorni dalla data del verbale di ultimazione, dei 
materiali, mezzi d'opera ed impianti di proprietà dell'Appaltatore esistenti in 
cantiere; in difetto, e senza necessità di messa in mora, il Committente vi prov-
vederà direttamente, addebitando all'Appaltatore ogni spesa conseguente. 
 
16.54. Pulizia finale 
 
La perfetta pulizia finale, fatta da ditta specializzata, di tutte le opere in ogni 
loro parte, dei cortili, delle strade e/o piazzali, degli spazi liberi, dei sotterranei, 
delle terrazze, degli impianti ecc. 
 
In particolare, nelle opere edili, dovranno risultare perfettamente tersi i vetri, 
puliti gli apparecchi igienico-sanitari, pulite e lucidate le rubinetterie, le ferra-
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menta ed ogni altra parte metallica non protetta, i rivestimenti delle pareti, i 
pavimenti di qualsiasi tipo, le pietre ed i marmi. 
 
Eseguire la pulizia completa degli impianti meccanici, elettrici ecc., dei cunico-
li, cavidotti e reti di fognatura interne ed esterne ai fabbricati provvedendo al-
le rimozioni di residui di lavorazioni e di ogni altro materiale che accidental-
mente fosse entrato nelle tubature durante il corso dei lavori; le reti dovranno 
essere provate ed utilizzate almeno per un mese prima della consegna dei la-
vori al Committente. 
 
16.55. Imposta sul valore aggiunto 
 
Emettere al pagamento da parte del Committente di ogni singolo importo, ri-
cevuta regolarmente quietanzata. La corresponsione dell'IVA è regolata dalle 
norme di legge cui va soggetto il presente appalto secondo la classificazione 
del Committente (3^ comma Art. 8 D.P.R. 633/72 e successive modifiche). 
 
16.56. Imposta di registro, bollo, dazi doganali, ecc. 
 
Assumere a proprio carico le spese per imposta di registrazione degli atti con-
trattuali, per tassa di bollo, per dazi di dogana, e tutte le altre imposte e tasse, 
sia ordinarie che straordinarie inerenti l'appalto, anche se per legge dovute al 
Committente tanto se esistenti al momento della stipulazione del contratto di 
appalto, quanto se stabilite o accresciute posteriormente. 
 
16.57. Contributi alla cassa nazionale ed assistenza per gli Ingegneri ed Ar-
chitetti 
 
Assumere a proprio carico i pagamenti dei contributi di cui all'art. 24 della leg-
ge 4 marzo 1958, n.179, alla legge 11 novembre 1971, n.1046 ed alle variazioni 
ed integrazioni delle leggi stesse.  
 
L'importo dei contributi sarà quello in vigore al momento del pagamento. Nel 
caso che i predetti contributi fossero stati anticipati dal Committente, l'Appal-
tatore è tenuto al rimborso delle somme a tale titolo anticipate. 
 
Qualora l'Appaltatore non provveda, contestualmente alla richiesta del Com-
mittente, al pagamento dei contributi suddetti od al rimborso delle somme per 
tale titolo anticipate dal Committente, lo stesso senza necessità di costituzione 
in mora diffida od altro, tratterrà gli importi dovuti dal primo certificato di pa-
gamento che andrà ad emettere a favore dell'Appaltatore, senza che l'Ap-
paltatore medesimo possa sollevare eccezioni di sorta. 
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16.58. Oneri conseguenti alla esecuzione dei lavori in ambito aeroportuale 
 
Gli oneri conseguenti alla esecuzione dei lavori in zona aeroportuale compor-
tanti anche l'obbligo di soggiacere a tutte le limitazioni, interferenze ed interru-
zioni dei lavori che a tale circostanza consegue.  
 
L'Appaltatore è tenuto inoltre a rispettare tutte le normative in vigore per la cir-
colazione di mezzi in zona aeroportuale (bandierine, luci, rompifiamme, per-
corsi assegnati, ecc.) nonché sottoporre ad eventuali collaudi degli Enti 
preposti i suddetti automezzi. 
 
Saranno inoltre compresi gli oneri derivanti dagli impedimenti connaturati con 
la complessa ed articolata vita dell'aeroporto, che inficiano la normale pianifi-
cazione del cantiere e dei lavori nonché la regolarità del loro sviluppo e che 
comportano, per un loro adeguato superamento, cautele, provvedimenti e 
cure del tutto particolari, congiuntamente all'assunzione da parte 
dell’Appaltatore di responsabilità civili e penali oltre il normale. 
 
Detti impedimenti sono rappresentati, a titolo esemplificativo ma non limitativo, 
come segue: 
 
1) Subordinazione dei lavori all'esercizio aeroportuale, la cui penalizzazio-

ne deve essere contenuta al massimo e che condiziona pesantemente 
sia le tecnologie esecutive che i tempi di lavorazione. 

 
2) Consegna delle aree di cantiere, di fatto, frazionata nello spazio e nel 

tempo, secondo esigenze dell'esercizio aeroportuale, anche estempo-
ranee, a fronte di una "consegna dei lavori ufficiale" unica, dalla quale, 
cioè inizia a decorrere il tempo contrattuale d'esecuzione delle opere. 

 
3) Frazionamento del lotto d'Appalto in sub-cantieri, non contigui nonché 

separati da vie di traffico veicolare e/o pedonale, con conseguente, 
impatto sui tempi di spostamento delle attrezzature, materiale e mezzi 
da un'area all'altra nonché al cantiere e viceversa. Detti frazionamenti 
potrebbero comportare ripetuti spostamenti della recinzione di cantie-
re di cui al punto 16.1 del presente Capitolato. 

 
4) Lavorazioni che comportano anche attrezzature speciali, frazionate nel 

tempo secondo l'effettiva occupabilità dei detti sub-cantieri, con con-
seguenti arresti di produzione e fermo delle attrezzature stesse. 
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5) Assenza, in ambito aeroportuale, di aree idonee ad una normale can-
tierizzazione con l'usuale, deposito per materiali, attrezzature e mezzi 
d'opera e che presentino la normale accessibilità. 

 
6) Esecuzione dei lavori in fregio ad attività aeroportuali che comportino 

l'adozione di particolari cautele nella condotta dei lavori. 
 
7) Soggezione alle autorizzazioni della locale Direzione Aeroportuale, di 

concerto con gli Enti di Stato operanti nell'ambito dell'aeroporto, cui 
compete prescrivere, per ogni merito a illuminazioni di aree, segnaleti-
che, recinzioni di cantieri, orari anche notturni per le lavorazioni, presen-
za di personale per indirizzare il traffico ecc. 

 
8) Presenza in contemporanea e nella stessa area delle opere da esegui-

re di altri cantieri, preesistenti ed in attività, impegnati nella realizzazione 
di altre opere, con le conseguenti reciproche interferenze e condizio-
namenti. 

 
9) Esecuzione dei lavori secondo una sequenza prefigurata e finalizzata 

alla minimizzazione dell'impatto dell'attività lavorativa sull'operatività e 
funzionalità aeroportuali, condizioni queste ultime che possono, senza 
che l'Impresa possa per questo avere diritto a maggior compenso, im-
porre nel corso dei lavori una diversa sequenza degli stessi, secondo le 
disposizioni che le Direzioni Lavori impartirà all'Impresa. 

 
10) Esecuzione dei lavori in due o più turni lavorativi. 
 
16.59. Permessi di accesso 
 
I permessi di accesso per il personale ed i mezzi operativi che l'Appaltatore in-
tenderà utilizzare all'interno dell'area aeroportuale devono essere richiesti 
dall’Appaltatore stesso alla Committente e saranno rilasciati a cura della stes-
sa secondo le procedure in essere. 
 
I permessi dovranno essere richiesti dall'Appaltatore con un anticipo di almeno 
30 giorni dalla data di utilizzo. 
 
Il personale che sarà adibito alla conduzione di mezzi in aree aeroportuali ope-
rative interne, oltre a possedere idonea patente di guida, dovrà svolgere un 
breve periodo di addestramento pratico e sostenere uno specifico esame di 
abilitazione presso la Direzione Circoscrizione Aeroportuale. 
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I permessi, per qualsiasi motivo non utilizzati e/o scaduti, dovranno essere tem-
pestivamente restituiti. 
 
Il mancato ottenimento dei permessi ed autorizzazioni non potrà essere motivo 
di richiesta di proroga per qualsiasi attività. 
 
16.60. Distintivi di riconoscimento 
 
Curare che, il proprio personale, e quello degli eventuali subappaltatori porti in 
modo visibile distintivi di riconoscimento forniti dal Committente. 
 
16.61. Piano delle committenze 
 
Produrre, con un anticipo di almeno 30 giorni dalla data di inizio lavori, il piano 
delle Committenze inerente ai primi 60 gg. dei lavori indicando il nominativo 
dei possibili fornitori e subappaltatori, il numero delle maestranze e delle princi-
pali attrezzature da impiegare, la data prevista per l'emissione dei singoli ordini 
e le relative date previste per la consegna in cantiere delle forniture ovvero l'i-
nizio delle singole lavorazioni. 
 
Successivamente tale piano delle Committenze dovrà essere redatto almeno 
30 gg. prima della data di ultimazione del precedente piano e coprire un pe-
riodo non inferiore a 60 gg. successivi a tale data e ciò di seguito fino a coprire 
l'intera durata dell'appalto. 
 
La mancata presentazione dei piani di committenza nei termini potrà dare 
luogo alla sospensione dei pagamenti. 
Sono richiamati in ogni caso i principi generali derivanti da normative di legge. 
 
17. AREE PER CANTIERI, CAVE E MEZZI D'OPERA 
 
L'onere per la richiesta in concessione delle aree di cantiere per le opere da 
eseguire, spetta all'Appaltatore, il quale dovrà ottemperare a tutte le prescri-
zioni che verranno impartite dalle Autorità, nonché dalle Amministrazioni stata-
li, provinciali e comunali. 
 
Dette aree dovranno essere atte al normale svolgimento dei lavori e non po-
tranno essere adibite ad altro uso.  
 
L'Appaltatore, prima dell'inizio di qualsiasi attività e/o lavorazione, dovrà pre-
sentare alla Direzione Lavori, affinché vengano da questa approvati, i disegni 
illustranti l'area che intende occupare, la disposizione e la tipologia dei barac-
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camenti, degli impianti fissi e delle aree destinate allo stoccaggio dei materiali 
ed attrezzature. 
 
L'Appaltatore dovrà organizzare e mantenere i cantieri, assumendo gli oneri a 
suo carico. Dovrà altresì, in caso che le cave, di cui ha disponibilità, non siano 
in grado di fornire il quantitativo e la qualità del materiale occorrente al nor-
male andamento dei lavori, ad approvvigionarsi presso nuove cave anche più 
distanti dalla località dove vengono eseguite le opere senza pretendere, per 
eventuali nuovi oneri, compensi o indennità da parte del Committente. 
 
18. RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE SUI LAVORI - PERSONALE DELL'AP-
PALTATORE 
 
L'Appaltatore ha l'obbligo di far risiedere permanentemente in luogo prossimo 
ai lavori un suo legale rappresentante, con ampio mandato, il quale dovrà 
accettare l'incarico con dichiarazione scritta da consegnarsi al Committente 
prima della data di consegna dei lavori. 
 
Detto rappresentante dovrà essere autorizzato a far allontanare dalla zona dei 
lavori, dietro semplice richiesta verbale del Direttore dei Lavori, il personale del-
l'Appaltatore non gradito dal Committente. 
 
L'Appaltatore è tenuto dietro semplice richiesta da parte della Direzione Lavori 
e senza che questa sia tenuta a giustificare i motivi, a provvedere all'immedia-
to allontanamento del suo rappresentante, pena la rescissione del contratto e 
la richiesta di rifusione dei danni e spese conseguenti. 
 
L'Appaltatore è obbligato a trasmettere alla Direzione Lavori, con separata let-
tera, prima dell'inizio dei lavori, i nominativi dei propri Direttori di cantiere e 
l'accettazione di questi; nonché i nominativi di tutti gli altri rappresentanti e re-
sponsabili, comunicando i relativi poteri e le attribuzioni conferite in ordine all'e-
secuzione dei lavori oggetto dell'appalto. Dovrà inoltre, tempestivamente, 
comunicare per iscritto ogni sostituzione che si dovesse eventualmente verifi-
care. 
 
19. SUBAPPALTO E FORNITURA IN OPERA 
 
L'affidamento in subappalto sarà autorizzato nei limiti di quanto previsto dalla 
Legge 55/90 e successive modifiche e dalla vigente legislazione antimafia. Tro-
va, inoltre, applicazione quanto stabilito nel protocollo di legalità stipulato dal-
la GESAC con il Prefetto di Napoli e richiamato negli atti di gara.  
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L’appaltatore in sede di gara ha indicato i nominativi ed i dati delle imprese 
subappaltatrici, titolari di noli nonché titolari di contratti derivati e subcontratti, 
comunque denominati, nonché i relativi metodi di affidamento e  dichiara di 
essere a conoscenza che non saranno consentiti a subaffidamenti a favore di 
beneficiari che abbiano partecipato alla gara e/o siano collegati direttamen-
te o indirettamente alle imprese partecipanti alla medesima gara – in forma 
singola o associata. Si obbliga a comunicare eventuali variazioni riguardanti la 
lista di cui innanzi.  
 
E' vietato all'Appaltatore, pena la risoluzione del contratto ed il risarcimento di 
tutti i danni subiti e subenti, affidare in subappalto o concedere in cottimo o, 
comunque, stipulare i subcontratti di cui all' Art. 18 comma 12 della Legge del 
19/03/90 n. 55, in assenza di preventiva autorizzazione richiesta dall'Appaltato-
re e rilasciata dal Committente nelle forme, ai sensi e per gli effetti dagli articoli 
di legge citati e successivi adeguamenti.  
 
L'autorizzazione alla stipula dei subappalti, dei cottimi e dei subcontratti di cui 
all' Art. 18 comma 12 Legge 55/90 sarà rilasciata esclusivamente per l'esecu-
zione di opere espressamente indicate in fase di offerta. 
 
Le singole richieste di autorizzazione dovranno essere presentate al Commit-
tente almeno 60 giorni prima dell'inizio delle lavorazioni inerenti l'oggetto del 
subappalto e dovranno essere correlate da :  
 
1)  indicazione dei soggetti cui l'Appaltatore intende subappaltare i lavori; 
 
2)  documentazione dei requisiti previsti dal D.P.R. 34/2000 del 25.1.2000 

per la qualificazione degli esecutori di lavori pubblici, in relazione 
all’importo dei lavori da subappaltare. 

 
3)  tutta la documentazione prevista dalla normativa antimafia vigente 

per l’acquisizione della prescritta certificazione prefettizia relativa 
all’impresa assuntrice del subappalto; 

 
4)  dichiarazione di cui al D.P.C.M. n. 187 dell' 11/05/91. 
 
Le eventuali autorizzazioni verranno revocate per il venir meno delle condizioni 
che ne avevano consentito il rilascio, senza che l' appaltatore abbia per que-
sto nulla a pretendere dal Committente a qualsiasi titolo. 
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Il Committente si riserva di adottare gli opportuni provvedimenti (ritiro dei per-
messi di accesso, sospensione dei pagamenti) nei confronti dell' aggiudicatario 
nei seguenti casi: 
 
a) mancata consegna al Committente e alla Direzione Lavori, entro il ter-

mine di 20 giorni dalla data di stipula, della copia autentica del con-
tratto di subappalto nel quale risulti che il ribasso sui prezzi contrattuali 
unitari non è superiore al 20% 

 
b) mancata consegna al Committente, entro il termine di 20 giorni dalla 

data di stipula del contratto di subappalto, della dichiarazione circa la 
sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a 
norma dell' Art. 2359 C.C., con l’Impresa affidataria del subappalto; 

 
c) mancata consegna al Committente, entro 20 giorni dalla data di cia-

scun pagamento effettuato dal Committente nei confronti dell'aggiu-
dicatario, della copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti 
effettuati ai subappaltatori da parte dell'aggiudicatario con le indica-
zioni delle ritenute a garanzia effettuate; 

 
d) mancata consegna alla Direzione Lavori, prima dell'inizio dei lavori, del-

la documentazione di avvenuta denunzia agli Enti previdenziali, inclusa 
la cassa edile, assicurazioni ed antinfortunistici; 

 
e) mancata consegna alla Direzione Lavori trimestralmente di copia dei 

versamenti contributivi, previdenziali ed assicurativi, nonché a quelli 
dovuti ad organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 

 
Sono assimilati ai subappalti, ai fini del presente articolo, i contratti di nolo a 
caldo e contratti di fornitura con posa in opera nel rispetto del comma 12 
dell’art. 18, legge 55/90 e successive modifiche e integrazioni. 
 
L'Appaltatore, per qualunque contratto di fornitura che comporti attività di po-
sa in opera, dovrà presentare, oltre alla documentazione attestante la non sus-
sistenza, nei confronti dell'impresa affidataria del subcontratto, di alcuno dei 
divieti di cui all'Art. 10 Legge n. 575/65 e successive modifiche ed integrazioni, 
anche una propria dichiarazione autenticata attestante che la quota di inci-
denza della mano d' opera è inferiore al valore del materiale fornito. 
 
Il Committente rimarrà comunque estraneo ai rapporti tra l'Impresa ed i suoi 
subappaltatori, né l' Impresa potrà porre eccezioni di sorta per fatti o colpe 
imputabili ai propri subappaltatori. 
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20. CAUZIONE DEFINITIVA 
 
La cauzione definitiva, prestata ai sensi e per gli effetti dell’art. 30, secondo 
comma, della legge n. 109/94 e successive modifiche e integrazioni e dell’art. 
101 del D.P.R. n. 554/99, è stabilita in ragione del 10% (dieci per cento) dell'im-
porto netto dei lavori e deve prestarsi al momento della stipulazione del con-
tratto. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento la 
garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuale quanti sono quelli 
eccedenti il 10 per cento; ove l’importo di aggiudicazione dia origine ad un 
ribasso superiore al 20% (venti per cento), la garanzia sarà aumentata di due 
punti percentuale per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento.  
 
L'importo della cauzione dovrà essere di volta in volta riadeguato in occasione 
di eventuali perizie di varianti che facciano aumentare o diminuire l'importo 
dei lavori; sarà pure riadeguato nel caso di consegne parziali delle opere, per 
cui l'importo sarà riferito solo alla parte restante dei lavori ancora da eseguire. 
 
La cauzione definitiva deve essere prestata in numerario o in titoli di Stato o 
garantiti dallo Stato, al corso del giorno del deposito. Qualora la cauzione 
provvisoria sia stata costituita presso la Tesoreria, essa può essere trasferita a far 
parte della cauzione definitiva, riducendo di uguale ammontare il versamento 
necessario.  
 
La cauzione può essere costituita da fidejussione bancaria o assicurativa se-
condo le vigenti disposizioni, rilasciata da primari istituti di credito o assicurativi 
di assoluto affidamento e gradimento del Committente.  
 
La cauzione definitiva dovrà essere a prima richiesta, senza quindi che il fide-
jussore possa in alcun modo e per qualsiasi ragione richiedere la prova 
dell’intervenuto inadempimento e/o danno, incondizionata, irrevocabile e vin-
colata a favore del Committente. 
 
La cauzione definitiva è progressivamente svincolata a decorrere dal raggiun-
gimento dell’importo dei lavori eseguiti, attestato mediante stati 
d’avanzamento o analogo documento, pari al 50 per cento dell’importo con-
trattuale. Al raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al preceden-
te periodo, la cauzione è svincolata in ragione del 50 per cento 
dell’ammontare garantito; successivamente si procede allo svincolo progressi-
vo in ragione di un 5 per cento dell’iniziale ammontare per ogni ulteriore 10 per 
cento di importo dei lavori eseguiti. 
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21. DISEGNI COSTRUTTIVI, RILIEVI E VERIFICHE 
 
L'Appaltatore ha l'obbligo di predisporre e sottoporre all'approvazione della Di-
rezione Lavori, in tempo utile, il progetto costruttivo ed i dettagli di progetto i-
nerenti le varie opere come precisate ed individuate negli atti dell'appalto ed 
in particolare all'Art. 16.26. 
 
Oltre che i normali rilievi necessari per i tracciamenti, l'Appaltatore ha l'obbligo 
di effettuare, per le eventuali attività che interessino opere esistenti, tutti i ne-
cessari rilievi ed indagini conoscitive, atti a stabilire l'esatto posizionamento de-
gli impianti esistenti, in particolare i sottoservizi quali reti fognarie, tubazioni ac-
quedotto, rete gas, cavi telefonici ed elettrici, ecc., e lo stato di conservazione 
delle strutture esistenti. 
 
Per il riscontro di eseguibilità delle opere, l'Appaltatore ha l'obbligo di effettua-
re, a sua cura e spese e di concerto con la Direzione Lavori le necessarie verifi-
che geologiche e geotecniche.  
 
E' specifico onere dell'Appaltatore fornire, su supporto magnetico più triplice 
copia, tutti i disegni civili, strutturali, impiantistici ecc. dei rilievi effettuati e di 
quanto costruito. 
 
Tali elaborati dovranno essere prodotti con sistema CAD e redatti in modo da 
definire inequivocabilmente in ogni sua parte l’opera realizzata. 
 
Sarà inoltre onere dell'Appaltatore fornire tutti i disegni, nelle modalità e nei 
formati adatti e con le informazioni necessarie ad aggiornare la situazione del 
"catasto informatico CAD" del Committente, al fine di poterne adeguare il 
contenuto alla reale nuova situazione. 
 
Nella valutazione degli oneri, l'Appaltatore dovrà tener conto del fatto che i 
sistemi di gestione del patrimonio immobiliare, e quindi del catasto informatico 
CAD del Committente, sono realizzati per poter essere elaborati sotto il Sistema 
GDS (Graphic Design System) e riguardano le seguenti 4 applicazioni gestiona-
li: 
 
- CMS (Cartography Management System), per la gestione del territorio 

e del sedime aeroportuale; 
- NMS (Networks Management System), per la gestione delle Reti di Sot-

toservizi nel territorio aeroportuale; 
- BMS (Buildings Management System), per la gestione degli edifici ed in-

frastrutture aeroportuali; 
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- BNMS (Building Networks Management System), per la gestione degli 
impianti negli edifici e nelle infrastrutture aeroportuali. 

 
a) i disegni da produrre su supporto magnetico a titolo esemplificativo e 

non limitativo saranno:  
 
a.1 - Sistema CMS - planimetria generale dell'area di intervento completa di 

quanto realizzato, con riferimento e aggancio ai capisaldi noti ed alla 
cartografia dell'aeroporto forniti dal Committente.  

 
a.2 - Sistema NMS - reti di sottoservizi dell'area di intervento che comprenda-

no le preesistenze note, le eventuali modifiche apportate, quanto di 
nuovo realizzato fino ai punti di recapito e/o connessione, anche se e-
sterni all'area di intervento, completi di tratte, nodi e tipologie di rete 
secondo gli standard forniti dal Committente.  

 Quanto sopra sia per le opere infrastrutturali come cavidotti, gallerie, 
fognature ecc., che per le reti impiantistiche vere e proprie, con riferi-
mento e aggancio ai capisaldi noti ed alla cartografia dell'aeroporto 
forniti dal Committente. 

 
a.3 -  Sistema BMS - piante relative ad ogni piano (compresi interrati e coper-

ture), sezioni longitudinali e trasversali significative e prospetti di quanto 
realizzato. In tali elaborati dovranno essere riportati tutti gli elementi ar-
chitettonici e strutturali significativi. 

 
a.4 -  Sistema BNMS - layout di ogni tipo d'impianto realizzato per ogni quota 

significativa di passaggio con evidenziate, in modo inequivocabile, le 
sezioni montanti. 

 Tutti gli impianti saranno completi di tratte e nodi, secondo gli standard 
forniti dal Committente per ogni tipologia di impianto, con riferimento e 
aggancio agli edifici ed infrastrutture di riferimento.  

 Tutti i disegni dovranno essere collegati con la tolleranza prevista dalla 
normativa IGM al sistema di coordinate assolute adottato nella citata 
cartografia (GAUSS - BOAGA) e quotati in ogni loro singola parte. 

 Si ritengono, inoltre, necessari almeno 6 (sei) riferimenti in coordinate as-
solute (GAUSS-BOAGA) per ogni “ha” di superficie interessata. 

 
b) modalità e prescrizioni tecniche per la fornitura delle informazioni pro-

dotte con sistema CAD: 
 
- i disegni dovranno essere forniti sia su supporto cartaceo che su suppor-

to magnetico. 
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 Il supporto cartaceo dovrà essere ricavato, tramite plotter, dal relativo 
disegno consegnato anche su supporto magnetico. 

 Il sistema grafico da utilizzare per produrre e/o correggere i disegni sarà 
il sistema GDS (Graphic Design System). 

 Solo per particolari esigenze e previa specifica autorizzazione scritta da 
parte del Committente, potrà essere consentito l'utilizzo del sistema Au-
tocad release 14 versione inglese; 

- la simbologia standard degli "oggetti" da rappresentare, la tipologia dei 
caratteri per simboli, lettere, numeri, ecc., nonché i tipi linea da utilizza-
re nella realizzazione degli elaborati grafici, saranno quelli concordati 
con la Direzione Lavori nell'ambito dei simboli, caratteri e tipi linea esi-
stenti e secondo gli standard del Committente.  

 E’ fatto obbligo all’Appaltatore richiedere formalmente la definizione di 
tali elementi, in quanto non saranno considerate idonee versioni di ela-
borati non rispondenti ai suddetti requisiti e standard; 

- le parti ripetitive del disegno dovranno essere realizzate attraverso i co-
siddetti oggetti "preferred" (in GDS), da utilizzare su tutto il disegno del 
manufatto (o anche su disegni differenti). 

 Per maggiori dettagli vedere il paragrafo C - specifica del blocco; 
- tutti i disegni dovranno essere realizzati assegnando, ad ognuno degli 

oggetti rappresentati, la denominazione adottata dal Committente e 
riportata in apposito elenco, al fine di consentire specifiche elaborazio-
ni comprendenti solo particolari tipologie di oggetti, selezionandoli at-
traverso la loro denominazione. 

 Eventuali nuove denominazioni di nuovi oggetti andranno concordate 
e formalmente definite con la Direzione Lavori, così come i colori utiliz-
zati per la rappresentazione sia su video che su carta (per plottaggio) di 
detti oggetti; 

- i disegni dovranno essere realizzati su formati UNI, fino al formato mas-
simo A0; 

-  per quanto riguarda i disegni planimetrici di edifici ed infrastrutture, do-
vranno essere su di essi evidenziate le misure di tutti gli elementi archi-
tettonici e costruttivi (dimensione totale, spessore e struttura dei muri, di-
stanze intercorrenti, distanze fra gli assi di simmetria delle aperture, posi-
zione dei tramezzi e degli accessori, ecc.). 

 Tutti gli "spazi" (stanze, corridoi, atri, magazzini, servizi igienici, ecc.) do-
vranno essere quotati nei minimi dettagli (v. colonne, rientranze, ecc.) 
attraverso frecce dimensionali e sovrastante misura in m, con 2 decima-
li di precisione. 

 In ogni singolo spazio (o in apposite tabelle, se le dimensioni degli spazi 
sono limitate) dovranno essere riportate le misure di superficie (mq), vo-
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lume (mc) e altezza (m), sempre con 2 decimali di precisione, nonché il 
codice assegnato allo spazio, la sua destinazione d'uso ed il suo utente. 

 E' richiesta la definizione della finitura delle pareti e dei pavimenti, non-
ché l'abaco degli infissi, completi dei materiali utilizzati per la loro realiz-
zazione e la localizzazione dei relativi codici sulle suddette planimetrie 

 Dovranno inoltre essere indicate, sia sulle piante che sulle sezioni, le 
quote di livello riferite alla quota di livello 0,00 (quota del piano pavi-
mento finito a piano terreno), per le varie parti del manufatto, compresi 
i colmi in caso di capriate. 

 In caso di esistenza di controsoffitti (da indicare), va indicata l'altezza 
dello spazio dal pavimento fino al controsoffitto; 

- gli impianti interni dovranno avere, come riferimento, il piano dell'edifi-
cio di appartenenza, completo di tutti gli elementi architettonici e strut-
turali necessari a meglio descrivere ed interpretare il disegno stesso; 

- le modifiche cartografiche, come detto, dovranno far parte delle in-
formazioni grafiche da fornire sul sistema CMS (Cartography 
Management System);  

-  l’Appaltatore fornirà un archivio contenente, su un disegno ben posi-
zionato con le opportune coordinate assolute, tutti gli oggetti da 
eliminare dalla cartografia fornita dal Committente e, su altri disegni 
contenuti nello stesso archivio, la proiezione (vista dall'alto) del 
manufatto realizzato, nonché tutte le modifiche apportate alla 
situazione cartografica (su strade, marciapiedi, recinzione, 
illuminazione, ecc.) e cioè tutti i nuovi oggetti da inserire nella cartogra-
fia mediante il sistema CMS.  La scala generica di rappresentazione sarà 1 unità disegno = 1 metro, 
ferme restando le diverse necessarie rappresentazioni in scala opportu-
na per i dettagli o per le planimetrie generali. 

 
c) Specifica di "blocco" 
 
 Ogni oggetto ripetitivo presente nei disegni (ad esempio finestre, porte, 

elementi di impianto, ecc.) dovrà essere rappresentato mediante co-
pia di un oggetto cosiddetto "preferred" (in GDS), quale insieme di in-
formazioni collegate. 

 Tali oggetti risiederanno in una libreria di sistema e permarranno nei di-
segni su cui saranno stati richiamati anche se non più utilizzati. 

 Inoltre: 
- la scala di rappresentazione dell'oggetto sarà: 1 u.d.= 1 m; 
- la vista dell'oggetto sarà in pianta, alzata, sezione, ecc., a seconda del-

le necessità. 
 Ognuno di questi oggetti dovrà essere denominato opportunamente, 

al fine della sua archiviazione nella libreria relativa ed al suo richiamo. 
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 Di tutti i nuovi oggetti "preferred" associati al manufatto ed ai relativi di-
segni dovrà essere fornito relativo elenco stampato, nonché copia dei 
simboli, sia stampati che su archivio magnetico. 

 
d)  Standard da utilizzare 
 
 Si è già fatto riferimento agli standard da utilizzare per la realizzazione 

dei disegni nei vari sistemi (CMS, NMS, BMS e BNMS). 
 Il Committente fornirà anche i layout delle squadrature, complete di 

mascherina e logotipo, da utilizzare, nelle opportune dimensioni, per la 
produzione dei disegni d'archivio richiesti. 
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CAPO V 
LAVORI 

 
 
22. PAGAMENTI IN ACCONTO 
 
Non è prevista anticipazione. 
 
Per i pagamenti in acconto, lo Stato di Avanzamento dei Lavori sarà emesso 
con cadenza mensile, e verrà redatto entro 45 giorni successivi alla fine di ogni 
mese calendariale. 
 
I relativi certificati di pagamento verranno emessi entro il medesimo termine, ai 
sensi dell’art. 29 del Capitolato Generale dei Lavori Pubblici (D.M. 145 del 
19.4.2000). 
 
L’ultimo Stato di Avanzamento Lavori, qualunque ne sia l'ammontare, verrà 
emesso entro tre mesi dalla data di ultimazione di tutti i lavori accertata dal Di-
rettore dei Lavori con il prescritto certificato. 
 
In ogni caso l'emissione del Certificato di Pagamento dell'ultima rata di accon-
to, non sarà emesso in caso di mancato adempimento da parte dell'Appalta-
tore agli obblighi di cui all'art. 16 punto 26.1 e all'art. 21 del presente capitola-
to. 
 
In riferimento all'art. 28 del Capitolato Generale dei LL.PP. (D.M. 145 del 
19.4.2000), si precisa che per i materiali approvvigionati in cantiere, non verrà 
accreditato nessun importo negli stati di avanzamento dei lavori per i paga-
menti in acconto. 
 
Sull’Importo dei lavori eseguiti verranno effettuate le seguenti trattenute: 
0,5 % (zerovirgolacinquepercento) a garanzia dell’assolvimento degli obblighi 
contributivi ed assicurativi. 
 
Il saldo delle ritenute sarà effettuato solo dopo l'approvazione del collaudo e 
previa attestazione del regolare adempimento, da parte dell'Appaltatore, agli 
obblighi contributivi ed assicurativi, salvo eventuali detrazioni per risarcimento 
danni o per altri motivi attinenti inadempienze contrattuali e l'esperimento di 
ogni altra azione in caso di insufficienza delle predette somme. 
 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – NORME 
AMMINISTRATIVE 

 

2 Capitolato speciale di appalto - parte I norme amministrative.doc- AUSGLOBE FORMULA S.p.A. 
W.O. 1929 GESAC – Parcheggio multipiano– Data: febbraio 2006                   
pag. 74 di 88 

Le fatture potranno essere emesse solo dopo il perfezionamento del relativo 
certificato di pagamento e dovranno essere inviate a mezzo lettera racco-
mandata o consegnate "a mano" presso l'Ufficio Fornitori del Committente. 
 
 
23. VALUTAZIONE DEL COMPENSO - COMPENSO A CORPO 
 
Tutti gli oneri a carico dell'Appaltatore previsti negli atti contrattuali sono inte-
gralmente compensati con i corrispettivi prezzi di appalto.  
 
L'Appaltatore, pertanto, con la semplice sottoscrizione degli atti contrattuali, 
espressamente dichiara che di tutti gli oneri diretti ed indiretti espressamente 
previsti o no, posti a suo carico, dal presente Capitolato, dal Capitolato Gene-
rale, dalle leggi, regolamenti, decreti e norme cui il contratto ed il presente 
Capitolato fanno riferimento, che potrà incontrare nella esecuzione dei lavori 
e che eventualmente non trovassero corrispondenza nei prezzi suddetti, nessu-
no escluso od eccettuato, ha tenuto conto nel presentare la propria offerta. 
 
Saranno compensati a corpo, come indicato dal Bando di Gara, tutti gli oneri 
particolari derivanti dalle disposizioni prescritte dal “Piano delle misure per la 
sicurezza fisica e l’integrità dei lavoratori” (ai sensi del D.Lgs. 494/96) e tutti gli 
oneri relativi alle disposizioni in tema di sicurezza che derivassero da necessità 
che si venissero a creare durante la realizzazione delle opere e da particolari 
richieste del Coordinatore per l’esecuzione dei Lavori. 
 
L’ammontare del suddetto compenso a corpo, non soggetto a ribasso d’asta, 
fisso ed invariabile qualunque sia l’importo dei lavori, al netto delle ritenute 
previste verrà corrisposto unitamente ai pagamenti in acconto proporzional-
mente agli importi dei lavori di volta in volta eseguiti. 
 
24. DIVIETO DI CESSIONE DEI CREDITI 
 
Sussiste il divieto per l’appaltatore di cedere i  crediti scaturenti dal presente 
contratto.  
 
25. REVISIONE PREZZI 
 
A norma dell' Art.26 della legge 11-2-1994 n° 109 non è ammessa la revisione 
prezzi. 
 
26. CONTROVERSIE 
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La definizione delle controversie è regolata: 
• dall’art.31 bis della legge 109/94 e successive modifiche e integrazioni; 
• dall’art.149 del D.P.R. 554 del 21.12.1999 (Regolamento di attuazione 

della Legge 109/94); 
• dagli artt. 32 e 33 del D.M. 145 del 19.4.2000 (Capitolato Generale dei 

Lavori Pubblici). 
Per l’applicazione della normativa succitata, si precisa che è esclusa la com-
petenza arbitrale: Foro competente per ogni controversia è esclusivamente il 
Foro di Napoli. 
 
27. RISERVE 
 
Eventuali pretese, contestazioni, richieste dell’appaltatore, dovranno essere 
formulate, a pena di decadenza, nei modi, nelle forme e nei tempi prescritti 
dal regolamento di cui al DPR 554/1999 per gli appalti di lavori pubblici.  Per-
tanto le domande ed i reclami dell’appaltatore dovranno presentati e inseriti 
nei documenti contabili nei modi e nei termini tassativamente stabiliti dal rego-
lamento sopracitato (D.P.R. 554 del 21.12.1999 – Regolamento di attuazione 
della Legge 109/94) e dal Capitolato Generale dei LL.PP. (D.M. 145 del 
19.4.2000). 
 
Le riserve dell'Appaltatore, e le controdeduzioni del Direttore dei Lavori, non 
avranno effetto interruttivo o sospensivo a tutti gli altri effetti contrattuali. 
 
Qualora l'Appaltatore non abbia firmato il registro di contabilità ovvero aven-
dolo firmato con riserva non abbia poi esplicato le sue riserve nel modo e nel 
termine di cui all'art. 165 del citato D.P.R. 554 del 21.12.1999 (Regolamento di 
attuazione della Legge 109/94), si avranno come accertati i fatti registrati e 
l'Appaltatore decadrà dal diritto di far valere, in qualunque tempo e modo, 
riserve o domande che ad essi si riferiscano. 
 
28. CONTO FINALE DEI LAVORI 
 
Ai sensi dell'art. 173 del Regolamento di cui al D.P.R. 554 del 21.12.1999 (Rego-
lamento di attuazione della legge 109/94), il Conto Finale dei lavori verrà com-
pilato entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori, accertata mediante il 
prescritto certificato di ultimazione redatto dal Direttore dei Lavori. 
 
29. COLLAUDO 
 
Il collaudo delle opere, da eseguirsi a norma dell’art. 37 del D.M. 145 del 
19.4.2000 (Capitolato Generale dei LL.PP.), dell’art. 28 della legge 11-2-1994 n° 
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109 e del titolo XII (artt. da 187 a 210) del D.P.R. 554 del 21.12.1999 (Regolamen-
to di attuazione della Legge 109/94), verrà espletato da apposita commissio-
ne.  
 
La nomina della suddetta commissione è di competenza della GESAC e/o 
dell’amministrazione concedente.    
 
Le operazioni di collaudo finale dovranno essere completate entro sei mesi 
dalla data di ultimazione lavori (art. 192 del D.P.R. 554 del 21.12.1999 - Regola-
mento di attuazione della lege 109/94). 
 
Saranno inoltre effettuate visite di collaudo in corso d'opera, al fine di verificare 
quei lavori di cui non sarebbe più possibile prendere visione ad opere ultimate. 
 
Tutti gli oneri ed obblighi previsti dall'art. 193 del citato D.P.R. 554 del 21.12.1999 
(Regolamento di attuazione della Legge 109/94) e dell’art. 37 del D.M. 145 del 
19.4.2000 (Capitolato Generale dei LL.PP.), sono a completo carico 
dell’Appaltatore. 
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CAPO VI 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
 
30. DANNI DI FORZA MAGGIORE 
 
I danni di forza maggiore saranno accertati con la procedura stabilita dall'art. 
20 del Capitolato Generale dei LL.PP. approvato con D.M. 145 del 19.04.2000.  
 
La denuncia del danno dovrà essere sempre fatta per iscritto. 
 
Si considerano danni di forza maggiore quelli effettivamente provocati alle 
opere da cause imprevedibili e per i quali l'Appaltatore non abbia omesso le 
normali cautele atte ad evitarli. 
 
Non sono considerati dovuti a forza maggiore gli scoscendimenti, le solcature 
ed i guasti che venissero causati alle scarpate dei tagli e dei rilevati dalle ac-
que di pioggia anche eccezionale. 
 
I danni che dovessero derivare alle opere a causa della loro arbitraria esecu-
zione in regime di sospensione non potranno mai essere ascritti a causa di forza 
maggiore e dovranno essere riparati a cura e spese dell'Appaltatore, il quale è 
altresì obbligato a risarcire gli eventuali consequenziali danni derivati al Com-
mittente. 
 
I danni che l'Appaltatore ritenesse ascrivibili a causa di forza maggiore do-
vranno essere denunciati al Committente entro cinque giorni dall'inizio del loro 
avveramento mediante raccomandata, escluso ogni altro mezzo, sotto pena 
di decadenza dal diritto al risarcimento. 
 
31. RINVENIMENTI 
 
Ad integrazione delle disposizioni di cui all'art. 35 del Capitolato Generale dei 
LL.PP. (D.M. 145 del 19.4.2000) nel caso di ritrovamento di oggetti di valore o di 
quelli che interessino la scienza, l'arte o l'archeologia, l'Appaltatore, ricevutone 
l'avviso dalla Direzione dei Lavori, dovrà sospendere i lavori nel luogo del ritro-
vamento, adottando ogni disposizione necessaria per garantire la integrità 
degli oggetti e la loro custodia e conservazione.  
 
Il lavoro potrà essere ripreso solo in seguito ad ordine scritto del Direttore dei 
Lavori nel quale sia riportata l'autorizzazione della locale Sovraintendenza alla 
AA. e BB.AA., con l'osservanza delle disposizioni e delle cautele che verranno 
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imposte, i cui oneri saranno valutati caso per caso in conformità a quanto di-
sposto nel comma 1 del medesimo articolo. 
Salvo i diritti che spettano allo Stato, gli oggetti rinvenuti restano di proprietà 
assoluta del Committente, senza alcun diritto dell'Appaltatore a premi, parte-
cipazioni o compensi di sorta. 
 
La sospensione dei lavori per le cause sopra indicate rientra tra quelle di forza 
maggiore contemplate nel primo comma dell'art. 24 – 1° comma - del Capito-
lato Generale d'appalto LL.PP. 
 
32. ORDINI DI SERVIZIO 
 
Tutti gli ordini della Direzione Lavori dovranno risultare da atto scritto; sono nulli 
gli ordini verbali. 
 
33. PRESA DI POSSESSO ED UTILIZZAZIONE DELLE OPERE  
 
Il Committente può disporre delle opere appaltate subito dopo l'ultimazione 
dei lavori. 
 
Qualora il Committente si avvalga di tale facoltà che verrà comunicata al-
l'Appaltatore per mezzo di lettera raccomandata, l'Appaltatore non potrà op-
porre ragione o causa e non potrà reclamare compensi di sorta. 
 
I collaudi, anche favorevoli, e l'accettazione delle opere non esonerano l'Ap-
paltatore dalle garanzie e responsabilità di legge ed in specie dalle garanzie 
per difformità o vizi dell'opera. 
 
A tutti gli effetti, anche per decorrenza del termine di cui all'ultimo capoverso 
dell'art. 1667 C.C., le opere appaltate si intendono consegnate definitivamen-
te al Committente solo al momento dell'approvazione del collaudo. 
 
L'Appaltatore sarà comunque obbligato a garantire l’assistenza tecnica sino 
all’intervenuto collaudo definitivo.  
 
34. SCIOGLIMENTO E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 
SCIOGLIMENTO DEL CONTRATTO PER VOLONTÀ DEL COMMITTENTE 
 
Lo scioglimento del contratto previsto dall'art. 122 del D.P.R. 554/99 (Regola-
mento di attuazione della Legge 109/94). sarà notificato dal Committente al-
l'Appaltatore mediante lettera raccomandata e nel termine di venti giorni da 
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tale notifica il Committente procederà alla ricognizione e presa in consegna 
dei Lavori e del cantiere. 
 
Per la valutazione della parte eseguita dei lavori appaltati a forfait si procede-
rà alla redazione del computo metrico dei lavori eseguiti applicando alle 
quantità risultanti i rispettivi prezzi unitari dell’elenco allegato o, in mancanza di 
questi, i nuovi prezzi istituiti secondo le disposizioni di cui all’art. 136 del D.P.R. 
554 del 21.12.1999 (Regolamento di attuazione della Legge 109/94). 
 
 
 
 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER FATTO DELL'APPALTATORE - ESECUZIONE D'UF-
FICIO 
 
In tutti quei casi previsti dagli artt. 340 e 341 della legge 20 marzo 1865 n. 2248 
all. F, dagli artt. 117-118-119 del D.P.R. 554 del 21.12.1999 (Regolamento di at-
tuazione della legge 109/94), dall'art. 21 della legge 13 settembre 1982 n.646 e 
successive modifiche e integrazioni, il Committente è in diritto di procedere al-
la risoluzione del contratto od all'esecuzione d'ufficio dei lavori a maggiori spe-
se dell'Appaltatore. 
 
Il medesimo diritto avrà il Committente quando: 
 
a) l'Appaltatore non adotti i provvedimenti conseguenti a facoltà che il 

Committente si è riservata con le disposizioni di cui all'art. 10 del presen-
te Capitolato; 

 
b) l'Appaltatore non si attenga al programma compilato o sia in ritardo 

rispetto ad esso; 
 
c) l'Appaltatore per qualsiasi ragione non prevista sospenda l'esecuzione 

dei lavori; 
 
d) sopravvengano a carico dell'Appaltatore, soci, dirigenti e dei suoi legali 

rappresentanti, provvedimenti e/o procedimenti di cui alla vigente 
normativa antimafia; 

 
e) l’Appaltatore non presentasse o non reintegrasse nei termini stabiliti la 

cauzione; 
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f) l’Appaltatore non fosse solvente, abbia fatto una cessione generale 
dei beni ai creditori o sia avviata nei suoi confronti una qualsiasi proce-
dura concorsuale; 

 
g) l’Appaltatore assegnasse l'esecuzione di parte dei lavori a lui appaltati 

ad altre ditte senza autorizzazione; 
 
h) l’Appaltatore non ottemperasse alla legislazione ed alle normative in 

materia di sicurezza e salute sul posto di lavoro. 
 
i) Ogni contestazione in merito alla legittimità del provvedimento di risolu-

zione del contratto o di esecuzione d'ufficio dei lavori potrà riguardare 
soltanto il risarcimento del danno e non l'annullamento del provvedi-
mento adottato dal Committente e non potrà essere invocata dall'Ap-
paltatore stesso per rifiutare o ritardare l'adempimento dell'obbligo di 
consegnare immediatamente i lavori ed i cantieri nello stato in cui si 
trovano. 

 
Resta ferma la facoltà del Committente di recedere dal contratto per qualun-
que ragione, qualora, per qualsiasi motivo, cessi il rapporto di concessione tra il 
Ministero dei Trasporti e il Committente, ovvero vengano meno i finanziamenti 
stanziati per l'esecuzione dell'opera oggetto del presente appalto. 
 
In tal caso l'Appaltatore avrà diritto al solo pagamento del lavoro eseguito e 
delle spese sostenute restando escluso qualsiasi ulteriore indennizzo. 
 
Ferme le ipotesi di risoluzione del contratto previste nel presente articolo, resta 
inteso che, in caso di ultimazione di risoluzione del contratto da parte del 
Committente o, comunque, di scioglimento del contratto stesso, il Committen-
te avrà facoltà di ordinare la sospensione immediata dei lavori, fissando conte-
stualmente il giorno e l’ora per la redazione della situazione di cantiere.  
 
In tale evenienza l’Appaltatore sarà tenuto a sospendere immediatamente i 
lavori ed a consegnare al Committente il cantiere nello stato di fatto in cui si 
trova, fatta salva la redazione di tutte le misure necessarie alla messa in sicu-
rezza dello stesso. 
 
In sede di sopralluogo saranno accertati e verbalizzati i lavori eseguiti, i lavori 
ancora da eseguire a termine del contratto, le attrezzature presenti in cantiere 
e sarà determinato , in caso di disaccordo tra le parti, dal Direttore dei lavori, il 
termine entro il quale le attrezzature dell’Appaltatore dovranno essere rimosse 
e asportate. 
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35. OBBLIGO DI DENUNCIA 
 
L’appaltatore, nel rispetto di quanto stabilito dal protocollo di legalità: 
assume l’obbligo di denunciare alla Magistratura, o agli organi di Polizia ed alla 
committente, ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità ad essa 
formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attra-
verso suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interfe-
renza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori; 
 
assume l’obbligo di denunciare immediatamente alle forze di Polizia, dandone 
comunicazione alla stazione appaltante, ogni tentativo di estorsione, intimida-
zione o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si mani-
festi nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine 
sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare 
l’assunzione  di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili 
a determinare imprese – danneggiamenti – furti di beni personali o in cantiere, 
ecc.) da rendersi secondo la dichiarazione allegata al presente bando. 
 
La violazione degli obblighi di cui innanzi rappresenta causa di risoluzione del 
contratto di appalto per inadempimento dell’appaltatore con le conseguenze 
di cui al precedente articolo 33.2. 
 
36. OSSERVANZA DI LEGGI, REGOLAMENTI, CAPITOLATI 
 
Per tutto quanto non sia in opposizione con le indicazioni del contratto e del 
presente Capitolato, l'esecuzione dell'appalto è soggetta nell'ordine all'osser-
vanza delle seguenti norme: 
 
abbattimento delle barriere architettoniche. 
 
I principali riferimenti normativi vigenti in materia sono: 
 

• Circolare Ministero LL.PP. 20.1.1967 N° 425 - “Standard residenziali”; 
• Circolare Ministero LL.PP. 15.6.1968 N° 4809 - “Norme per assicurare la u-

tilizzazione degli edifici sociali da parte dei minorati fisici e per migliorar-
ne la godibilità generale”; 

• Legge 30.3.1971 N° 118 - Art. 27 - “Conversione in Legge del decreto-
legge 30.1.1971 N° 5, e nuove norme in favore dei mutilati ed invalidi ci-
vili”; 
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• D.P.R. 27.4.1978 N° 384 - “Regolamento di attuazione dell’Art. 27 della 
legge 30.3.1971 - N° 118, a favore dei mutilati e invalidi civili, in materia 
di barriere architettoniche e trasporti pubblici”; 

• Legge 9.1.1989 N° 13 - “Disposizioni per favorire il superamento e 
l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati” (con 
successive modificazioni inserite nella legge 27.2.1989 N° 62); 

• D.M. 236 del 14 giugno 1989 Regolamento di attuazione della legge 9.1. 
1989 N° 13 - “Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, 
l’adattabilità e la visibilità degli edifici privati e di edilizia residenziale 
pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e 
dell’eliminazione delle barriere architettoniche”; 

• Circolare Ministero LL.PP 22.6.1989 N° 1669/U.L. - “Circolare esplicativa 
della Legge 9 gennaio 1989 N° 13”; 

• Legge N° 104 del 5.2.1992 - “Legge - quadro per l’assistenza, 
l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”; 

• D.P.R. 24.07.1996 n°503 – “Regolamento recante norme per l'eliminazio-
ne delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici”. 

 
norme sul contenimento dei consumi energetici: 
 
I principali riferimenti normativi vigenti in materia sono: 
 

• Legge 9.1.1991 N° 10 – “Norme per l’attuazione del piano energetico 
nazionale in materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energeti-
co e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia”; 

• Decreti di attuazione Legge 9.1.1991 N° 10; 
• Norme U.N.I. 9317 – “Conduzione e controllo”; 

 
norme sulla sicurezza e progettazione degli impianti: 
 
I principali riferimenti normativi vigenti in materia sono: 
 

• Legge n° 46 del 05.03.1990 e successive modifiche e integrazioni; 
• D.Lgs. 19 marzo 1996 n° 242 modifiche ed integrazioni al D.Lgs. N° 626; 
• Norma CEI 64-8/1-7 fasc. 4131/4137 - Impianti elettrici utilizzatori a ten-

sione nominale non superiore a 1000 V in c.a. e 1500 V in c.c.; 
• Norma CEI 81-1 III^ ed. - Protezione delle strutture contro i fulmini e 81/4 

- Valutazione del rischio dovuto al fulmine; 
• Norma CEI 11-1 fasc. n. 1003 - Impianti di produzione, trasporto e distri-

buzione di energia elettrica. Norme generali;  
• Norma CEI 11-17 fasc. n. 1890 - Impianti di produzione, trasmissione e di-

stribuzione di energia elettrica. Linea in cavo; 
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• Norma CEI 11-8 fasc. n. 1285 - Impianti di produzione, trasmissione e di-
stribuzione di energia elettrica. Impianti di terra; 

• Norma CEI 17-13/1/3/4 - Quadri di distribuzione (AS) (ANS) (ASD) (ASC). 
Le norme a cui si è fatto riferimento in questo progetto sono: CEI 17/13-
1; 

• Norme CEI 11-8 fasc. n. 1285 - Impianti di distribuzione, trasporto e distri-
buzione elettrica. Impianti di terra; 

• Guida CEI 64-12 fasc. 2093G - Guida per l’esecuzione dell’impianto di 
terra negli edifici per uso residenziale e terziario; 

• Guida CEI 11-37 fasc. 2911 - Guida per l’esecuzione degli impianti di ter-
ra di stabilimenti industriale per sistemi di I^, II^, III^ categoria; 

• Guida CEI 11-35 - Guida all’esecuzione delle cabine elettriche 
d’utente; 

• Norme CEI 110-24 fasc. 2617G - Guida all’applicazione del decreto legi-
slativo sulla compatibilità elettromagnetica EMC; 

• Norme CEI 81-4; 
• D.Lgs. 14 agosto 1996, n. 493 - Attuazione della direttiva 92/58/CEE con-

cernente le prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o di sa-
lute sul luogo di lavoro; 

 
sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. 
 
I principali riferimenti normativi vigenti in materia sono: 
 

• Decreto Legislativo n° 626/94 e successive modifiche ed integrazioni; 
• Decreto Legislativo n° 494/96 e successive modifiche ed integrazioni; 

 
adeguamento antisismico degli edifici. 
 
I principali riferimenti normativi inerenti la progettazione strutturale in zona si-
smica sono: 
 

• legge n°1086 del 5 novembre 1971 - “norme per la disciplina delle ope-
re di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso, ed a 
struttura metallica”; 

• legge n°64 del 2 febbraio 1974 - “provvedimenti per le costruzioni con 
particolari prescrizioni per le zone sismiche”; 

• C.N.R. 10011/88 - 18.4.85 – “Costruzioni in acciaio per il calcolo, 
l’esecuzione, il collaudo e la manutenzione”; 

• CNR 10021-85 – “Strutture in acciaio per apparecchi di sollevamento. I-
struzioni per il calcolo, il collaudo e la manutenzione”; 
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• Decreto Ministeriale del 14 febbraio 1992 – “norme tecniche per 
l’esecuzione delle opere in C.A. normale e precompresso e per le strut-
ture metalliche”; 

• Decreto Ministeriale 9 gennaio 1996 – “norme tecniche per il calcolo, 
l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato, normale 
e precompresso e per le strutture metalliche”; 

• Decreto Ministeriale 16 gennaio 1996 – “Norme tecniche per le costru-
zioni in zone sismiche” e successive modifiche ed integrazioni; 

• Circolare 10 aprile 1997 – “istruzioni per l’applicazione delle norme tec-
niche per le costruzioni in zone sismiche di cui al Decreto Ministeriale 16 
gennaio 1996; 

• nota esplicativa dell’ordinanza del Presidente del Consiglio del Ministri 
n°3274 del 20 marzo 2003 recante “primi elementi in materia di criteri 
generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di norma-
tive tecniche per le costruzioni in zona sismica” (G.U. n°105 del 
08.05.2003); 

 
La sottoscrizione del contratto e del presente Capitolato da parte dell'Appal-
tatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza delle Leggi, del Rego-
lamento e del Capitolato Generale suddetti e di incondizionata loro accetta-
zione. 
 
In particolare l'Appaltatore, all'atto della firma del contratto, dovrà specifica-
tamente accettare per iscritto, a norma degli artt.. 1341 e 1342 C.C. le clausole 
tutte contenute nelle suddette disposizioni di legge o regolamenti o nel presen-
te Capitolato e relativi allegati. 
 
L'Appaltatore è a conoscenza che il Committente, non appena stipulato il 
contratto, dovrà comunicare all'Ispettorato del Lavoro ed agli Istituti previden-
ziali ed assicurativi, la natura dei lavori, l'Appaltatore esecutore, la località do-
ve si svolgono, il termine di esecuzione previsto. 
 
L'Appaltatore accetta inoltre che il Committente possa richiedere in sede di 
liquidazione finale la prova di avere ottemperato al pagamento dei materiali 
da essa approvvigionati per l'esecuzione dell'opera e si impegna, se richiesto, 
a fornire periodiche indicazioni sull'acquisto di tali materiali, indicando i quanti-
tativi acquistati e la Ditta da cui provengono. 
 
Gli oneri conseguenti all'applicazione delle leggi, decreti, regolamenti, circolari 
ed ordinanze, vigenti alla data di stipula del contratto e di cui al presente arti-
colo, si intendono compresi e compensati nei prezzi unitari di elenco e negli 
importi “a forfait”. 
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37. DOCUMENTI FACENTI PARTE DEL CONTRATTO 
 
Fanno parte integrante e sostanziale del contratto i seguenti documenti: 

• l'offerta e le dichiarazioni di obbligo dell'Appaltatore aggiudicatario; 
• il Capitolato Generale dei Lavori Pubblici per quanto non derogato dal 

presente Capitolato Speciale e dal contratto di appalto; 
• il presente Capitolato Speciale e i relativi allegati tecnici indicati al pre-

cedente Art.4 del Capitolato: 
• i capitolati tecnici; 
• le relazioni tecniche; 
• i disegni esecutivi di progetto; 
• l’elenco prezzi unitari ai soli fini stabiliti dall’Art.7 del presente Capitolato 

Speciale di Appalto; 
• il Piano delle misure per la sicurezza fisica e l’integrità dei lavoratori; 
• il Programma dei Lavori. 

 
L'Appaltatore è inoltre tenuto alla rigorosa osservanza di tutte le disposizioni in 
tema di esecuzione di opere pubbliche o che abbiano comunque attinenze o 
applicabilità con l'esecuzione dell'Appalto, in vigore e che vengano emanate, 
prima dell'ultimazione dei lavori, dallo Stato, dalla Regione Campania, dalla 
Provincia di Napoli, e dagli Enti ed Associazioni che ne abbiano titolo. 
 
38. DISCORDANZE NEGLI ATTI CONTRATTUALI 
 
Nel caso che uno stesso atto contrattuale prescriva prestazioni alternative o 
discordanti, l'Appaltatore adempie eseguendo le prestazioni secondo la scelta 
del Committente e/o del Direttore dei Lavori; questa norma si applica anche 
nel caso in cui le dimensioni o le caratteristiche delle opere risultino da disegni 
redatti in scala diversa e/o nella stessa scala. 
 
Nel caso che alternative o contraddizioni si riscontrassero tra i diversi atti con-
trattuali, l’ordine di precedenza sarà quello riportato nel precedente art. 35. 
In ogni caso i minimi inderogabili previsti nel presente Capitolato prevalgono 
sulle diverse e minori prescrizioni degli atti contrattuali. 
 
39. ESSENZIALITÀ DELLE CLAUSOLE 
 
L'Appaltatore, dichiara espressamente che tutte le clausole e condizioni previ-
ste nel contratto, nel presente Capitolato ed in tutti gli altri documenti che del 
contratto formano parte integrante, hanno carattere di essenzialità. 
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40. STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
 
La stipulazione del contratto avrà luogo entro 30 (trenta) giorni dalla data della 
comunicazione all'Appaltatore dell'accettazione dell'offerta e comunque solo 
successivamente all'ottenimento della certificazione prefettizia di cui alla nor-
mativa vigente in materia. 
 
Tutte le spese relative al contratto saranno a totale carico dell'Appaltatore. 
 
 
41. DEFERIMENTO DELLE ATTRIBUZIONI AGLI EFFETTI DELL'ESECUZIONE DEL-
L'APPALTO 
 
L'Appaltatore prende atto che per i lavori del presente appalto, il Committen-
te si intende equiparato alla Pubblica Amministrazione, in particolare ad esso 
competono le funzioni e le attribuzioni riservate dalle norme del D.P.R. 554 del 
21.12.1999 (Regolamento di attuazione della legge 109/94) all'Amministrazione, 
ferme restando le attribuzioni della Direzione Lavori a norma dello stesso Rego-
lamento. 
 
Il Committente si riserva di comunicare le attribuzioni che verranno delegate a 
propri Dirigenti e Funzionari, nonché il nominativo e le attribuzioni del personale 
incaricato della Direzione Lavori per conto del Committente. 
 
Gli organi della Direzione Lavori, come individuati al titolo IX, capo I del D.P.R. 
554 del 21.12.1999 (Regolamento di attuazione della Legge 109/94), svolge-
ranno le loro funzioni in conformità al suddetto Regolamento e per conto 
esclusivo del Committente. 
 
42. GARANZIE 
 
L'Appaltatore espressamente riconosce di essere soggetto alle responsabilità 
previste dagli artt. 1667 - 1668 - 1669 del c.c. 
 
Tutte le opere oggetto del presente appalto sono soggette ad una garanzia 
per la durata prevista dalle leggi e norme vigenti ed in ogni caso non inferiore 
ad anni 1 (uno) dalla data del verbale di ultimazione di tutti i lavori oggetto 
dell'appalto e comunque fino a collaudo favorevole avvenuto. 
 
Laddove negli specifici elaborati di progetto siano previste garanzie di durata 
superiore, queste non dovranno intendersi superate dal presente articolo. 
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Per i macchinari e/o gli impianti la cui fornitura è prevista nel presente appalto, 
l'Appaltatore si impegna, alla scadenza della garanzia di anni 1 (uno), a ren-
dere il Committente titolare di eventuali garanzie residue prestate da costrutto-
ri e/o fornitori fino a collaudo favorevole avvenuto. 
 
Durante il periodo di garanzia è onere dell'Appaltatore provvedere, con la 
massima sollecitudine e comunque non oltre il decimo giorno dalla ricezione 
dell'avviso inviatogli dalla Direzione Lavori e/o dal Committente, alla riparazio-
ne, rifacimento, modifica o sostituzione di quanto riscontrato difettoso od irre-
golarmente eseguito. 
 
Durante tale periodo l'Appaltatore risponderà inoltre di ogni danno derivato al 
Committente ed a terzi, dalla non corretta esecuzione delle opere e/o dal cat-
tivo funzionamento degli impianti, anche se ciò non rilevato in sede di collau-
do. 
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DICHIARAZIONE 
 
Ai sensi dell’articolo 1341 del c.c. dichiaro di approvare ed accettare espres-
samente: 
 
Articolo 2: prezzo fisso e invariabile; 
 
Articolo 3: concomitanza con attività aeroportuale, fasizzazione, svolgimento 
lavori in modo non continuo e frazionato, lavoro notturno, rinuncia a pretese di 
ristori aggiuntivi; 
 
Articolo 10: ordine dei lavori; 
 
Articolo 11: programma lavori; 
 
Articolo 12: consegna lavori; 
 
Articolo 13: sospensione lavori; 
 
Articolo 14: penali; 
 
Articolo 15: lavoro notturno e festivo; 
 
Articolo 19: subappalto e accettazione protocollo di legalità; 
 
Articolo 26: foro competente; 
 
Articolo 27: riserve e decadenza in caso di mancata e tempestiva comunica-
zione; 
 
Articolo 34: risoluzione del contratto; 
 
Articolo 35: accettazione ulteriori obblighi del protocollo di legalità; 
 
Articolo 39: essenzialità delle clausole; 
 
 
 
 


